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essendoci venute alle mani 
nel ricercare le Scritture di 
quello "publico alcune me- 
morie della noftra Terra-» 

•r 

raccolte dalla bon. mem. di 
Monfignor Felice Contelori da publiche, 
Òc autentiche Scritture, habiamo {limato 
e fiere ben fatto di darle alle Stampe, ac- 
ciò con il tempo, che tutto diuora non pe- 
ritano, come è feguito d importantifiime 
fatighe di detto Monfignore. E perche in 
quefte fi contengono molte notitie, cho 
poilono feruire per il buon gouerno , 
mantenimento della giurditione di que- 
i A z ita 


yTW che ^p^igipnio %ci^lc 'dèlia 
Santa Sede , Se è dalle Signorie Vpftre II- 
lultrifó gouerriaCa’, habbiamovohito, che 
vengati Intocrfotto il pài^tifìio dello 
Signorie Voftre IlluftniÈ. affiatandoci, 
djejUftéffi pY&t&iionzi cJ^ hanno di noi 
hauerarmo ancodi quefte memorie, quali 
benché non liano ipropomonato dono al 
merito, e grandezza loro; nondinlerto pet 
cncrcmcmorrc urvn irrogo , nei quale I<o 

/■> * ». -w T S+ V*« « **.A « - 



qualeperla foàmoka emditiqnè, 6 c inge^ 
nnkàlpno-ftate dall’applaufo vniuerfàloj 
approdataci rèndiamo certi, che faranno 
gradite. Si degnino dunque di rigenero 
quefta piccola dimoftratione del noftro 
offequio , e vaffallagio ; mentre noi facen- 
doli profondici ma riuerenza, preghiamo 
alfe, Signorie Voftre Illuftrifs. daLSignore 
Iddio quelle maggiori grandezze, che fo- 
no domite alli loro meriti di Cefi il i . Ot- 
tobre j 673. , 

>. 

* Bntnilifu Sudditi, e Seruidorì ‘ 

* • Li Priori . 
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A Bdìtus f hic ludit 
Et j aciii s miros 
Nam fi bruma riget quecumque obieceris attriti 
Euomit aftiuo cumcalet igne dia . 

Terque hyemem Sfecubus fi contine!, exit in effu> 

.Vere Mi ingeniumdixtrit effe fittemi 

Ad nutum moderatafuis anfraSiibus efflat , 

S eh cupias validam , fih magie effe leuem . 
Indomitus Calum , qui mifiet,& equor a ventus 
Hie doctlis nouit C/tfia frena fati . 


' ' ■ ,. r . V.-.T :.!!• • 

exbtoet aura tocos . 
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Dell’ Origine, e Sito. 



A Terra di Cefi Capo delle Terre 
Amolfe è fituata nella ProuinciaJ 
dell' Vmbria alle radici de Mon- 
ti Appennini, che diuidono 1* Ita- 
lia* riguarda daU’Oriehte la Citta 
di Terni, dal mezo giorno la Cit- 
ta da Nardi , da Ponente la Terra di Santo .Gemi- 
ni , da Settentrione le Tetre Amolfe , e la Citta 
di-Spoleti. • 1 ,i ' . I. ;vi 

. ’ Vogliono alcuni , che il nome di Cefi dermi 
dalla parola latina (csedere)perche credono, cheu 
gl- Antichi Romani facefiero gran ftrage di per- 
fone , quali nelle cauerne de’ Monti , che (opra- 
vano à Cefi fi ritirauano doppo hauer danneggia- 
to li Vicino, fecondo Tito Lìuio nella prima de- 
cade hb. i.cap. io . e che però efiendo vicino al 
Monte , e Grotti fiata edificata la Terra , fofio 
chiamata Cefi: Opinione^rhe hauerebbe del pro- 
babile, fe certo fofie, che Tito LiuioparlaiTe del- 
le Cauerne de’ Monti di Cefi . Altri dicono , che 
Cefi deriui dalla medema parola(catdere)perché 


vi 
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vi è vna Selua contigua , comprefa hoggi dì den- 
tro le mura , quale per antica prohibitione non (I 
può in parte alcuna tagliare, feruendo per difefa^ 
della Terra in trattener li (affi, che alle volte fi 
fiaccano dalla Montagna , acciò non arriuino alle 
Cafe in danno de gFHabitatori , come ne' tempi 
antichi, é. moderni è, accaduto . Altri vogliono , 
che Cefi dermi dal vocabolo(Cefe)Quefte Cefc, 
fon Terreni ignudi, che fono nella piena fommi- 
tav exofie'della Montagna, lauorati per il più con 
la zappa , ne* quali fi femina , e perche clduntur 
tigone , fono chiamate Cefe . Tutte T opinioni 
concordano nella deriuatione del verbo ( ctdere) 
benché difcordino , fe il verbo cxdere fi riferifca 
alle perfone , ouero alle felue > ò terreno \ Ma fia^ 
come fi voglia nelle cofe incerte, & antiche, può 
ciafcuno fondarli nel probabile , e verifimiie^ 
mentre in contrario non fi troua proua alcuna . i 
Qual Prencipe , ò Perfona cominciale à dar 
principio alla Terra di Cefi, è incerto, nè fi legge 
appretto alcun’antico Scrittore. Pietro Recordati 
già Calzolai nell' Hifioria Monafiica di San Be- 
nedetto, rifiampata dall'Autore nel 1 575. in Ro- 
ma, alla giornata 3 . fogli 3 20. fcriue la Calata de 
Cefi doppo la rouina de’ Barbarfrifiaurò la Patria 
vicino à Carfoli , e dal fuo nome la chiamò Cefi , 

mà 
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Del la Terra di Cefi . 9 

ma d’onde egli habbia cauato quella narratiua,no 
lo dichiara; & io credo,che’l tutto pad! come ap- 
preso fi dira.il fudetto Pietro mife alle flampe la 
lua Hifloria in Fioréza l’anno 1561 .nella quale fi 
leggono cofe appartenenti alla fua Religione, mà 
nò già l’origine delle Fameglie,ò delle Città,6c in 
quella prima rtampa non fi parlaua della Terra, ò 
Fameglia de Cefi;i’ Autore trasferitoli à Roma co 
carico Religiofo, hebbe in mano alcuni manu- 
fcritti comporti da Alfonfo Ceccarelli da Beua* 
gna lopra le Fameglie , e nobiltà Romana , e di 
quelli compiacendoli ne trafcrifie molte panico* 
larità , non facendo riflelfione fe folfero vere , ò 
falfe,e le aggiunfe alla fua Hirtoria, quale di nuo- 
uo fece rillampare in Roma nell'anno 1575 • iny 
tempo che il ludetto Ceccarelli fpargeua in Ro- 
ma, e fuor di Roma con fperanza del premio l’o- 
rigine , grandezza , e nobiltà di molte Cafate da^ 
erto con molto artificio comporte ; frà 1* altre ag- 
giunte^ fcritture compolle dal Ceccarelli è que- 
lla, nella quale fi tratta della Fameglia de* Cefi, e 
lafciando da parte di parlare deU’origine,e nobil- 
tà di quella Cafata, apparentata con quali tutte, le 
nobili Famiglie Romane, della quale hoggi fplo 
vi reftail viuete Duca d’Acquafparte.Mà parlado 
dell’edificatione , ò rellauratione de’ jCefi , dico 

B che 
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che Alfonfo peccarelii giufiitiato , & abbragiato 
poco doppo fotto Gregorio XIII. come famofo 
falfario , compofe molti Libri , e Scritture fotto 
nome di Autori , e Scrittori incogniti, e quelli ci- 
taua , &c adduceua per proua delle fue ieri tt uro , 
ouero inuentioni, quali prefentaua à quelle quel- 
laltro Signore , ò Gentilhuomo, fra gl altri com- 
pofe Giouanni Seiino con il titolo Cornee ncUum 
' de rebus Itdu Vn’altro Libro fotto nome di Gio 
uanni di Virgilio De ormneV rbium //V*//<e.Vn al- 
tro De mirabtltbus V rnbru , & altri , come egli 
confefsò mentre fù carcerato . Dico dunque cho 
non fi può addurre , ò motore Scrittore alcuno 
autoreuole, & antico, nel quale fi polla appoggia- 
re la fudetta afTertione , ÒC efTer mera inuentionc 
del Ceccarclli, mentre afferma, che Cefi fia fiato 
riftaurato dalla Cafata de Cefi in tempi antichi 
doppo la ruina de’ Barbari , parlando come vna_ 
sfinge con parole generali lenza far mentione di 
alcun tempo, ò di quali Barbari egli intenda, per 
non efTer da Perfone intendenti facilmente re- 
prouato ; E ben vero , come fi dirà al fuo luogo , 
che Angelo Aquitano da Cefi Auuocato Conci- 
I fioriate V anno 1 496. imprefiò denari alla Com* 
j munita per rifarcire la Rocca, e Cafe rouinate da 
| Terannani 

- .. Abra- 
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Abramo Bzouio Frate Domenicano nella vita 
di Silueflro IL Papa , fcriflfe al nu. 4. inter eos Pc« 
trus Cafius A quttanus y V alerius A quitanu Dns , 
Opptdt Casi} coditor 1042. Eccoui,che la fama ac- 
culila maggiorforza. Il Ricordati vuole, che Celi 
folfe rellaurato. Il Bzouio fcrilfe,che fu edificato. 

Ricordati afferma elferfeguita la reilaurado- 
ne di Cefi doppo la ruina de’ Barbari, cioè de Go- 
ti , Longobardi , ò Saraceni , perche non hò noti- 
, tia , che altri Barbari pollino eifer fcorfi nell’ Vm- 
bria auariti il millefimo . 

II Bzouio vuole , che Cefi fuife edificato nel 
1042. lungo tempo doppo lo fcacciamento de* 
Longobardi . 

- Ricordato non ritrouò il nome del R epura- 
tore di Cefi . 

Ma Bzouio Scrittore , che morì fotto Vrbano 
Vili, hà ritrouato, non dico il nome de Reilaura- 
tore , ma del Fondatore, cioè di Valerio Signore- 
delTAquitaniajll tutto però fi fcriue Lenza alcuna 
autorirà di Scrittore , ò Scrittora , ma di mera in- 
uentione . . 

v" In qual luogo folfe nella fua prima origine co- 
minciata F edificatione di Cefi non hòritrouatru 
alcuna memoria. Hò però vdito eifer traditione-, 
ouero opinione commune de gl' Habitanti , che.- 
- B 2 dop- 
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doppo la mina della Città di Carfoli nella via., 
Flaminia tre miglia in circa lontana , feguita per. 
opera de' Romani , foffe dato principio ali’ edifi- 
catione di Cefi, vicino alla Chiefa di Santa Maria 
di Fora , donde doppo alcun tempo fi ritiraffero 
ad habitare nel luogo detto Montione , dal quale 
fi trasferirono al fito fiotto la Montagna , doue al 
prefente fi vede . : 

Confina il proprio Territorio di Cefi con> 
quelli della Città di Narni , e Terni , delle^ 
Terre Arnolfie , Santo Gemini , e Porcaria , & al-, 
tri , & è circondato da gl’ infra ferirti Termini , ò 
Confini. ; 

Cominciando dalla parte verfio Santo Gemini, 
fi vede fopra terra vn muro nella Poffeffione di 
Maria figlia, & herede di Emilio d’Alefiandro * 
in vocabolo le Fofie . 

II. Termine murato fià nella Poffeffione di 
Angelo Matteocci in vocabolo Fontana lungola. 

III. Termine murato nella Polfeffione di Gió- 
uanni Contelori nel fiopradetto vocabolo . 

IV. Vn Saffo fopra vn lem ite d' vna forma-# 
nella Poifeffione di Giouanni Contelori detta le. 
Piane . 

V. Vn Saffo nel Podere di Giacomo di Barto- 
lomeo Sapori, vocabolo Santa Maria, ouero Fon- 
tana 
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tana Bandiera vicino ad vna Quercia . 1 . ; ; ; 

VII. Vn Saffo nella PoffefTIone di Biagio Cec- 
chini , hoggidì de Predi, vocabolo Collellagi, vi- 
cino ad vn Pero, al prefente tagliato fopra ad vfu 
Lemite.' ■ *« .< • -, : olf.-.I 

VII. Vn Saffo à piedi d’ vna Quercia incorpo- 
rato con le radici di eifa Quercia in vn' angolo 
della Poffeflione goduta da Honofrio Profilio ii> 
Collellagi. ... . i: } . 

<. Vili. Vna Pinturella*òCappellefca x\el. Pode- 
re, poffeduto da Giouanni Colmo GeraldinLd’ A-, 
melia, in vocabolo Fornaro . 

IX. Vna Pinturella diruta nella Poffeffione di 
Giouanni Contelori al colle del Palazzo . > 

: X. Vna pietra in triangolo fra Narni , e S. Ge- 
mini , e Celi nella PolTelIIone di Giouanni Cort- 
telori. . ■ 

i XI. La via trauerfa in fondo della moglia pof- 
feduta da Gio: Battilla Mauri da Tèrni appreffo 
li beni di Mandolio Strappacatena da Terni, c, 
Stefano Fadulfo da Terni, Angelo Argenti, Chri- 
fanti Biancicore, Giacomo Celi, gl’heredi di 
Chrilànti di Paris , Angelo Trafea , e Crefcentio 
di Emiliano da Cefi / 

« XII. Via Corona, poflìede da vna parte An- 
gelo Matteocci, quale occupa la ilrada . 

XIII. II 
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XIII. Il Ponte piccolo, ò Ponticello murato 
di la dal Molino del Lago . 

- XIV. Vn pezzo di muro dentro vna forma,, 
nella Poffejffione di Gio: Barrirla Rofato, in voca- 
bolo Rotale, vicino ad vn’Olmo tagliato. 

XV. Vn moro derto Mazzamorello fopra ter- 
ra in Campo maggiore . 

XVI. Da Mazzamorello fi tira per la folla di 

Canale , e fi fale alla Montagna di rimpctto alta 
fonte delleRegna , doue è vna fchieggia , ò /affo 
detto lo Scoppio del franco jì •. /. : - . 

XVII. Dalla Schieggia fi và all'Ara de Prata^ » 
doue è vna Croce , e de lì conforme camina ta 
Cefe già delli Argenti , & al prefentc pofieduta 
da Rodi di Terni j Dalla Cefe al fofcello di Pèn- 
na vecchia, da quella alla Forca de Poltrieri fra 
Cefi , e Macerino; doppo al Colle de gl* Àlbanel- 
li, e dal Colle alla Roccnetta di Colle longo;DalIa 
Rocchetta alla Trofcia al termine in Valle longa, 
vicino ad vna Quercia, che diuide il Territorio 
di Cefi, e Macerino. Poi fi và ad vn Saffo nel fine 
di Valle longa , vicino ad vn Pero hoggidì taglia* 
to . Dal Saffo al foffo delle Scalette , daifbffo ad 
vn muro in triangolo molto guado nominato il 
termine di Scarpa torta, quale diuide il Territorio 
del Poggio da Porcaria . Dal muro alia firada det- 
ta 
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ta del Carro; dalla firadà alta Troie ia delle pure» 
dalla Troie ia al termine di Sali© in mezo la ftra- 
da , per andare verfo Acqualparte , pallata la Ca- 
prareccia de Montani ; daquìà S- Antonio , ond- 
erà vn’ Arbore di Licioo già tagliato da Ciogli, di 
poi fi tira alla fòfijrad, vn muro grande* vicino ai- 
la Cafa d’Emilio d’Alefiàndro 9 fratello del Pien- 

ZOCQ . . t !: : , , ..... 

L'aria è di tutta perfe mone , eflendo la Terrai 
dominata nell’ Imierno dal Sole<j)rience> .mezo 
giorno^ Ponente,&:è difefa dilli monti daUem* 
pitò delia tramontana. >N ell’Eilate la Terrà noiv 
è toccata dal Sole prima delie dodici bòra incir- 
ca per l'altezza dei monte, dietro il quale uafce il 
Stole . Se regnano lebecci ì ò venti coila cerali » fu 
Terra rella da quelli offefa Con molto impi to. co* 
me. che percofia infascia per l'altezza del fito» 
nelquaicfù edificata. Gl’ Habitàtori fono docili» 
indufiriofi, & honoreuolii JForalHeri . 

11 Territorio abbonda d’01io,perfetdifimoper 
ardere , e mangiare i de frutti faporiti d'ogni for- 
te ; le Carni fono delicate , e gufiofe, mentre Ha- 
llo d'Animali, quali habbino pafeiuto nelle Mon- 
tagne, per efier quelle piene di Serpillo, LTipo,& 
altre herbe odorifere; Del grano, e vino più torto 
vi è mancanza , che abbondanza , per efier cre- 
ici u- 
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fciuto il Popolo , e tutti li Terreni vicini ripieni 
per il più d’Oliue , fe bene da alcuni anni in qua 
fono fiate fatte molte piantate de viti,qnali in po- 
co tempo potranno dar vino diffidente . 

> Nelle vifeere del mòte vicino fi vedono mol- 
ate grotte fotterranee fatte dalla natura, nelle qua- 
li rinuerno fpira vn vento , che attrahe dentro la 
grotte vn panno, che alla bocca fi metta; Nell’ E- 
#ate il vento raffredda , e quanto è più caldo di 
fuora, tanto è più freddo il vento, che fpira.Gl-ha- 
bitatori alle bocche de venti , che per loro coiti- 
modità tengono racchiude con porte, fogliano 
metterui de frutti, vino, & acqua, quali vengono 
rifTéfcati , come fe fuffero dati podi nella neuc.. 
Gafparo Murrola , effondo in detta Terra datò 
Còmiffario , fece di detti venti hiilorica, mentio- 
ne nelle fette Giornate della creatione del Mon- 
do, cantando nella terza Giornata al Canto fjbflo : 
Là folto poi la E errarmlfa ingrano 
Sito Cefi trafeorfe illufire , e chtaro , ' 

. E qua ft feena fiotto vn più bel ptano 
1 fiumi vagheggiò ,che il circondar o ; 

V ingenero fio accolfe , e tal che inuano 
Quel fiuo liquor la Grecia hebbe s) caro » 
E grotte , doue per canalt fiptra 
Condotto tl vento , e obliquamente tira . 

Eolo 
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Eolo filar fra quefii ficchi omhrofi . 

Dire fili , e chi ufi ancor Zefiro t e Noto, 

E mormorar fra quelli fondi afcojì .. 

Che vanno fitto le montagne à voto > , 

E [con dali’vfcto lor dolci » e rabbiofi 
Com altri vuole , e con temprato moto ; 
Apri l'v fetta y Borea ecco che ne fi e. 
Chiudila inparte , Zefiro riefee . 

Adiracelo del Ciclo , e di Natura 

Dcue mai fiutai me, auiglt d ? doue ? 

V à Nocchiero per mare . e fiol procura 
Jl vento hauer > perche lo fpinga altroue , 
Alà quell' Aura non mai pronta , e ficura 
Auuten ch'ai legno , e alle fieveletroue, 
Qutut Ih ai fempre , 0 voghla leggiera 
Ouer più corrucciofa , ouer più filerà . 
Inuan qui il Sol con la fua fiamma ardente 
E Art a defilate perigliosa accende , 

Nè l'adujlo Leon col fio cocente 
Fiato 3 la fibre in sù l % her bette attende > 
lnuano il Cane qu) rabbiofi finte . 
Stimolo al cor , che infuriato il rende , 

Ch * à quell' aura piegheuole , e gentile 
Il Alaggio hai neh' e fiate, e nell* Aprile, 
Come anco fece Andrea Baccio nel Trattato 
de Thermis lib. i.c.16. num. 1 o. Ctfis vero quod 

C w- 
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vìeinum Roma e(i , oc nobile Oppidum, è cliuo pra 
éliti monti s manu fatta funt fptracula, è qui bus ad 
libiti * , ficut aquas per tubo* frigidifrtmas excipiunt 
auras , rcmittunfy claufis portts »eifq> ad delicias 
refrtgerant aftat* T ricknia , 0* omnes Carne ras . 

C A P ITOLO II. 
Della Rocca di Cefi . 

A Rocca di Cefi con li vicini ba- 
cioni fu .edificata da Sourano 
Signore nella fòmiti del Mon- 
te , quale ibprafta immediata- 
mente alla Terra j A ciò dire mi 
muoue la qualità del Sito , e del- 
le fabrichef quali non riconofcono altra potenza, 
ò borfa , che quella de’Romani , foliti fabricare 
con groifi trauertini , ò de glTmperatori . Si ve- 
dono nel monte , detto Torre maggiore vefiigia 
di fabriche di grandilfime pietre , lauorate per il 
più runicamente in quadro , portate colà ( come 
è commun traditione ) per la fommiti de'Monti 
vicini dal luogo nominato San Damiano , Terri- 
torio di Carfoli , Città difi.ru tta per la firada detta 

com- 
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communemente dei Carro , della quàle fino al . 
prefente fi vedono le veftigia con vipèreo bellif- 
fimo di Trauertini, dittante dalla federa domini- 
rà da tre in quattro miglia in circa . 

Più à baffo defcendeodo da Torre maggiore* 
vicino alla Chiefa di S. Erafmo fi vedein.dufL, 
luoghi vna jfobrica di pietre grpfTìfsirae métte in- 
ficine fenza calce , per far piazza , cauate T , come 
fi vede da luogo non molto lontano • 

Le pietre non guafiedafi’ahtichifcL P ingiuria 
de’tempi , fonò di groffezza , e Jpnghe-zza di fei , 
otto , ò dieci palmi di canna , e di pefo nò-n ordir 
bario per la qualità del Saffo , in manièra ch'eper 
mio giuditio , non poterono in quel luogo, e fito 
fcofcefe effer fiate tirate daCaualiijòBoui,mà ; tra- 
fportate con argani , & altri ordegni gagliardi . 

Defcendendp dal Monte delia Rocca nella^ 
felua vicino alla Chiefa , ò Eremitorio di S. Ho- 
nofrio, fi troua vn baloardodi pie tre grotte come 
/opra fenza calce, parte del quale rouinò l’an- 
no 1 6^5. » fe bene mi ricordo . Vn altro fimile 
ne fìà al fine di detta felua , doue cominciano le 
fabriche della Terra fopra la Cafadell'Erafmi, c 
contigua alia Cafa di Ambrofio Galante . 

Scendendo più à baffo verfo la Chiefa di Sant* 
Andrea fi troua vn’ altra Cortina di muro fatto di 

C 2 pie- 


Digitized by Googte 



20 Memorie Hift eriche 

pietre limili , fopra la quale fu edificata la Chiefa 
di Santa Maria . Sotto la fudetta Cortina in fìto 
più piano re/la in piedi la fabrica fatra con crauer- 
tini della fudetta qualità à guifa di Baloardo , no- 
minato San Giacomo , dalla Chiefa , che vi 
era -. 1 ' 

Et in quella opinione mi confermano no folo 
alcune Infcrittioni di lettere antiche Romance , 
che in detta Terra fi vedono in marini rotti , ma 
anco due medaglie trouate Panno 1647. delT 
Imperator Maflìmino in mezo ad vna antica fa- 
brica di pietre grofTe vicino alihabitatione della 
Famiglia de’Pre/fi . 

Le fudette gran fabriche à mio credere > non 
feruiuano ad altro, che per difefa de’Popoli in> 
tempo di guerra , sì per il fìto, nel quale fono 
fiate fatte , sì anco per la diflanza , e proportione 
fra efTe , e per maggior ficurezza della Rocca- * 
alla quale fi può andare, mà difficilmente per vna 
flradella in mezo della felua , quale da fudetta 
fabriche à modo di bafiioni fi può facilmente, 
guardare , e difendere . 

La fabrica della Rocca , quale al prefente fi 
vede mezorouinata, e Torrioni vicini non mo 
flrano antichità maggiore di cinque cento anni 
in circa . 
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Quéfta Rocca , ò fito di ella aa gl’imperatori 
Romani fù tenuta in molta /lima, &HenricoL 
nel 1014. nel Priuilegio della Donatione fatta- 
alla Santa Chiefa Romana , concede nominata* * 
mente tuttala terra polla fra Terni , Spoleti, e 
Narni, nella quale re/la comprefa la Terra di 
Cefi , Capo delle Terre Arnolfe . 

Henrico VII. conferma , e particolarmente 
dona à Clemente V. il Contado della Sabina con 


la Città di Terni , e Fortezza , ò Rocca di Cefi , 
e Terre Arnolfe , come fi legge nel priuilegio 
-dato in Roma in S. Sabina li 6. di Luglio 1312. 
ranno primo dell’Imperio , e quarto del Regno . 
Il medefimo vien confermato da Ludouico elet- 
to Rè de'Romanià Benedetto XII. li 28. d’Otr 
tobre 1 3 36. , e da Carlo VIL ad Vrbano IV. li 2. 
d’Aprile del 1 368. 

Federico I. guerreggiando contro la Sede. 
Apoilolica l'anno 1 177. ,teneua occupata parte 
deU’Vmbria, e fra l’altre la Rocca di Cefi, la. 
Rocca di Gualdo , e la Rocca d’ Afifi . Corrado 
filo Parente Duca di Spoleti , e Conte d’Afifi co* 
flrettoda Innocenzo III. re/lituì l’anno 1198. 
alla Sede Apoflolica la Rocca di Gualdo, e Roc- 
ca di Cefi , e comandò fe le re/lituiile la Rocca 
d’Afifi , mà li Cittadini d’Afifi fubito la rouinaro- 
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no , nondimeno Innocenzo ricuperò il Ducato di 
Spoleti , il Contado d’Afifi , Rieti , Foligni , e. 
Nocera , e dalli più famofi foldati fece cufiodirc 
la Rocca di Cefi , come anco faceua guardare. 
Rodicofani Montefiafcone, Orela nella Tofcana, 
Rocca d' Anticoli in Sabina , Cariano , e Cadrò in 
Campagna , e la Rocca di Curegio nella Mariti- 
ma , come fi legge nella vita di detto Inno- 
cenzo. 

Gregorio IX. perfpecial Bolla data li 21 . di 
Gennaro nell’anno 1235., ottano del Pontificato* 
con il parere , e confen/ò de’ Cardinali decretò , 
che in auuemre non fi potefTero alienare alcuni 
luoghi, che egli nomina, e fra glabri la Rocca, 
di Cefi , e Rocca di Gualdo . 

Vrbano IV. adegnò alla Rocca di Cefi per le, 
fpefe del Gufiode l’entrate della Chiefa di S. Be- 
nedetto di Calcaria, Dicceli di Terni, e comandò, 
che ad Henrico Figlio di Rinaldo di Arronc", qua- 
le era Rettore fi concedefie vn Canonicato della 
Chiedi di Terni per fua Bollali 5. d’Aprile, & 
anno quinto del Pontificato . 

Il medefimo Pontefice adeguò per le fpefe. 
della Rocca , e mantenimento , del CafiellanQ 
tutta l’entrata della Chiefa , e Priorato di S. Eraf- 
mo per Polla delli 2. Nouembre , anno fecondo , 

ma 
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• mà Clemente IV. le reflituì al Mojiaflerio , e Mo- 
naci di & Benedetto di Monte Calino per BoITl, 
delli 8 . di Luglio Tanno primo del Pontificato 
1265. 

Nell'anno 1 276. fi ritrouaua Gabellano della 
Rocca di Cefi Fra Giouanni Caualiero dell’ordi- 
ne di San Giouanni Gierofolimitano , quale anco 
era Rettore delle Terre Arnolfe, edell’Abbadia 
de Ferentillo , & ad efio , mentre fiaua nella Ter- 
ra di Cefi giurorno fedeltà le Vniuerfiti della Vil- 
la di Efolito , della Villa di S. Manno , della Villa 
di Panaria , e del Izano , e promifero d’obedire à 
gl’ ordini di elio Cartellano , come obediuano gl* 
altri Habitatori delle Terre Arnolfe per Infiro- 
mento rogato il primo di Giugno nel Pontificato 
d’Innocenzo VI. 

• Sotto Nicolò III. Sommo Pontefice l’Vniuer- 
fità della Terzaria di S. Seuero delle Colle giurò 
d’obedire à tutti glordini di Zampo Caualier del- 
l’ordine di S. Giouanni Gierofolimitano > e paga- 
re il focatico , e dare la biada douuta alla Rocca , 
&; il Bando , e le foglia , e Bare à ragione tanto 
nelle Caufe ciuili , quarto criminali , come log- 
getta alla giurisdittione della Rocca $ laonde det- 
ro CaRellano li condonò le pene, che gl'huomini 
Vniuerfità erano condannati à pagare , e fe- 
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ce grada , e concede vna affollinone generale /il 
tutto fi legge in due Inffromenci celebrati li gior- 
ni otto ,& vndici exeuntis Madij , cioè li 23., e 
26. dell’anno 1278. 

Il medefimo giuramento fecero li 7. di No- 
uembre del inedemo anno le Vniuerfità di Exfo - 
lito , della Villa di S. Manno , della Villa d’Jzano , 
e yilla Pannaria . 

Nel principio del Pontificato di Giouanni 
XXL , la Communità , e Confoli di Spoleti ten- 
torno d’impedire che detto FràGiouanniCartella- 
iio,non poteffe efigere la folita gabellai pedagio, 
fecondo l’antica approuata confuetudine delle. 
Ville, Terre, e polle filoni di Magnauacca, di Bro- 
cano , di S. Seuero , de Izano, e de Builano , per il 
che hauendo fatto ricorfo al Pontefice , comandò 
alli Confoli di Spoleti , che leuaffero ogni impe- 
dimento , fi afieneffero dall’ ingiurie , e daffero la 
douuta fodisfattione al Cartellano , per lettere da- 
te in Viterbo i 1 primo d’Ottobre , & anno primo 
del Pontificato , e non hauendo li Confoli ìubito 
obedito, Haguccione Marchefe di Monte Mefa- 
no, Cappellano del Papa, Duca, e Rettore di Spo- 
leto , fece vn precetto alla Città di Spoleto , ordi- 
nandogli fotto pena di cinquanta marche d' ar- - 
gemo, che non tuibaffero Fra Gio:Caftellano nel 

pof- 


Dìgitized by Google 


Della 1 * erra di Cefi . 25 

pofTdTo d efigere li pedagij dalle fudette , & al-» 
ere Ville , màpermettefieroche; pacificamenti 
le potè Re efigere , e godere , come fi legge nel 
Precettoifotto li i i.del mefe di Maggio exeunte; 
& anno primo del Pontificato di Giouarini XXL 
- L’inno 1 279. li i^d’Àprile Filippo de Napo- 
li Cappellano del Papa, Rettore di Perugia, eJ 
Ducato di Spoleti , precettò gl'Habitatori- delie 
Colle di Monte Martano della Ternaria di San 
Seuero fotto la pena di cento marche d’argento 
ad vbbidire al Cartellano della Rocca di Cefi , e 
fuoi Vicari), e di pagare quelli peli , che per il paf- 
fato hanenlano pagato . 

Succefie nella Cartella nia l'anno fecondo dL 
Martino IV. Frate Bonauentura Caualiero dell* 
Ordine di S. Giouanni Gierofolimitano , quale 
per mezo del fuo Procuratore comparue in Afifi 
auanti Giouanni de Mairoli , foldato > è familiare 
del Rè di Gierufalemme , e di Sicilia , Rettore 
del Ducato Spoletano , efponendogli , che l’Vrti^ 
iierfità del Terzo Terzaria di S. Seuero, Corta, di 
Magnauacca,Efòlito,S. Manno, Izano, e Muc- 
ciano ricufauano dVbbedirli; querto efiendofi 
informato dell’antica confuetudine , ordinò fòt- 
to la pena di cento marche d’argento alle Com«* 
munita fudette , che vbbedifiero al Cartellano 

D del- 
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della Rocta , alcrimente hauerèbbe proce- 
duto alle pene comminate , come nel precetto 
lotto li 4-d’Agofio Indie. nona,prefentato il gior- 
no fegueme dell'anno 1 28 1. , eiTendo Pontefice 
Marcino IV. • , _ ’ 

Il medefimo precetto fùfatto>& efeguiroco- r 
tro le Vniuerfità , & huomini del Cafiello di Pe- 
rocle , e fcriuendo al Podefià , Confeglio, e, 
Commui>e di Spoleti , gl ordina focto pena di 
ducento marche d’argento , che non ardifchinó 
ingerirli nelle cole del Gouerno della Rocca .di 
Cefi , Terre Arnolfe , e Terre loggettc alla giir- 
risditione del Cafiellano di Cefi , e che non fac- 
cino atto , per il quale impedilchino il corfo del- 
la GiulHtia ; le Terre fono la Terziaria di S. Sér 
uero , Efolito , S. Manno , Izano, Murice, Cafieh 
lo di Perocle , & aggiunfe ,che non fi diano mo 
lellie nell'efigere del pedagio nel Cafiello di Pe* 
rocle> come nell’Infiromenti delli 4. d'Agofio 
1281. 

Accalorato dall’afllfienza del Rettore di Spo 
leti FràVentura Vicario di Fra Bonauentura Ofiia- 
rio delPap , e Cafiellano della Rocca , ordina* 
à Giouanni Donatucci Capitano , & all'Vniuerfi- 
tà , & Habitatori delia Terziaria , di S. Seueroj, 
della Villa di Efolito , S. Manno , Murice, Izano, 

Pa- 
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Panaria , Modillano di giurisditione della Roc- 
ca di Cefi , di compa rire nel luogo di Galliaculi 
fiotto pena di cento marche d'argento alle Com- 
miHiirà »e venti cinque libre alle perfione parti- 
oòlari per giurar fedeltà come neli’Inllromento ‘ 
dell’anno 1281. Indie nona > die 3 . extunte Sep- 
trméri > cioè li 18. di Settembre nel Pontificato 
di Martino IV. 

A Fra Bonauentura faccette Bxancutio da^ 
Lucca»Ofiiario di Martino IV.» dal quale fu crea- 
to Caftellano della Rocca di Celili 7. d’Ottobre 
l’anno fecondo del Pontificato» e dopò il Bian- 
cutio fu conceda la Caftellania ad Anfielmo do 
Valle di Giouanni Domicello li 24. di Gennaro 
del medemo anno fecondo . 

Vero però è > che alcune entrate aflegnato 
alla Rocca fi efigeuano dalli Tefiorieri del Duca* 
to, e fe ne daua conto in Camera Apofiolica, co- 
me fi legge nella riceuuta del 1291. fatta fotto li 
18. di Dccembre appreffio S. Maria Maggioro 
nel Pontificato di Nicola IV. 

- Effiendofi trasferitala Sede Pontificia in Aui- 
gnone in Frauda , Giouanni XXII. nel principio 
del fuo Pontificato ai primo di Settembre 1 j 16. 
commi fie la cuflodia della Rocca*; Terra di Cefi, 
di Pcrodc >e d’altri Luoghi della Terra Arnolfa 
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à Guglielmo Colla luo Cappellani) Canonico di 
Tul, e Rettore della Sabina, e perche potefle. 
con maggior autorità gouernar li Popoli ^ volle , 
che in fuifidio potefle efercitare anco la giurif- 
ditione fpirituale, evenendoli fatto inftanza di 
concedere la gabella della Rocca diCefi comari- _ 
da a Giouanni Cardinale Diacono di S. Teodoro 
Legato della Sede Apoftolica , che s’informi , fe- 
fia efpediente alla Camera Apoflolica di conce- 
der à Francefco Camporeale Cittadino di Ter- 
ni la detta gabella come apparifce dalla lettera- 
data , l’anno 1 2. del Pontificato 1 3 27. Epiilola 
23 I9. lib.3* 

Con occafione dell’afienza del Pontefice da- 
Roma , Italia , non mancorono perfone di fpi- 
rito , &c amatori di nuouità , ò libertà , quali co- 
minciarono ad ingerirfinel Gouerno de'luoghi 
dello Stato Ecclcfiafiico , & anco à farfene Pa- 
droni , ò Signori . Ilmedemo infortunio corfc- 
la Rocca diCefi imperoche vn Giacobutio de- 
Bafchi fubornò , e corrompe con 200. fiorini li 
Cuflodi della Rocca chiamati fotto. di Mafìro 
Metteo , e Tcofuo Figlio Domicelli , e Familia- 
ri del Vefcouod’Oruieto, Capitano del Patrimo- 
nio, epermezodi Ceccarello di Pietro da Ba- 
gnarea nel mefe di Settembre 1 3 22. entrò nella 

Roc- 


Digitized by Google 


Della T erra di Ce/i » 2 9 

Rocca , e la ritenne per fette mefi > come Ribel- 
le!. Il fudetto Ceccarelli trattò pofciacon ilme- 
demo Vefcouo , che fi trouaua in Montefiafcone 
di redimire la Rocca parche forfi dubitaua di po- 
terla ritenere eflendofi mofiì li Cittadini di Cefi 
perla ricuperatione di efia , quali dopò molto 
contrailo recuperorno per forza darmi il Cafiaro 
della Rocca , J mà non già la Torre , difefa da. 
Angelo Fratello di detto Ciccare Ili > Dall’altra-, 
parte Roberto d'Altarupe Àrchidiacono Egina- 
tenfe Rettore del Patrimonio ritenne prigione il: 
detto Ceccarello de Pietro, e li diede II meritato 
cafiigo , & il Vefcouo fudetto poco fi curò di ri- 
cuperare laRocca, perche haueua caro che perue- 
niffe nelle forze della Città di Todi, come fi leg- 
ge nel procedo . 

Mi non palparono molti anni che la Rocca fu 
di nuouo forprefa da alcuni Signori della Diocefi 
di Bagnarea, dalie mani de'quali procurò la re- 
fiitutione il fudetto Roberto d’ordine diGiouan- 
ni XXII. dato li 27. d’Agofio nel fettimo anno 
del Pontificato . 

• Per le controuerfie foprauenute fri l’Imperio , 
e Santa Chiefa, il gouerno* dello Stato Ecclefia- 
ftico pati maggiore alteratone , e diede occafio- 
ne alli Popolile Signorotti di gouernarfi à lor mo- 
do, 
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* do , che però non è certo qual folle lo flato della 
Rocca nel tempo che li Pontefici rifedeuano io, 
Auignone; trouo però, che l’anno i 367. era Ret- 
tore delle Terre Arnolfe Nicolò di Filippo Con- 
te Palatino come fi vede dalla conferma che fà 
dello flatuto di Arezzo rogato da Già* di Manci, 
ò Manici Notaro di Parma, e nel Pontificato 
d’Vrbano V. e che l’anno 1 392. in tempo di Bo- 
nifatio IX. era Vicario generale delle Terre Ar-. 
nolfc,e Caflellano della Rocca di Nami Giouan- 
niTomacelli quale conferma il fudetto flatuto 
per rogito di tìarnabò di S. lacomo da Came- 
rino . 

- Nell’anno 1373- Bernardo Prouenzale Caflcl- 
lano della Rocca riconobbe tutti li confini delle 
Terre Arnolfe d’ordine di Gregorio XL come fi 
dirà piùi bailo. v 

Soprauenne k> feifina nell’anno 1378-, che. 
durò fino al 14 1 7. nel qual tempo pareua,che ad 
ogn’vno folle lecito impadronirli de’luoghi fog- 
getti alla Sede Apofiolica , onde per leuare il ti- 
tolo di Ribellione , e violenza foleuano li Ponte- 
fici concedere in Vicariato , ò altro titolo tempo- 
rale le Città , Terre , Calvelli i quelle perfonc. , 
dalle ma ni de qual inori potè uanoleuarle , ouero 
fi moflrauano f eguaci , òc obedienti alli loro co- 
, mandi. 
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mandi ? procurando in quella maniera li Pontefi- 
ci > tanto veri, quanto Icifmaticidi tirare al loro 
partito quelli che con la forza , e potenza portua- 
rio alterare lo Stato Ecclefiafiico, e Pontificia Da 
qui auuenne , che quali tutte le Città » eCaftelh* 
furono alienate , e concedè à Capitani , Soldati , 
e ^Nobili di parentado , e però il Concilio dì Co 
flanza fu forzato à reuocare tutte le gratie, e con- 
ce/Tioni fané nel tempo , che durò lo feifma . 

Quello inconueniente cefsò in parte peri’E- 
lettione di Martino V. , dalla cui liberalità non- 
mancomo li Vicari], e Feudatari] già creati nello 
feifma domandare la conferma nelii Vicariati, 
& altre concezioni . La Terra , e Rocca di Celi 
fu conceda ad Anibaldo de gl* Anibali Domicel- 
lo R ornano con titolo di Vicariato, e gouerno per 
fe , e fuoi Figliuoli , con condlcione , che douef 
fe cullodire , e rifiorar la Rocca à tutte fue fpefè 
fenza fperanza di poter ripetere dalla Camera* 
• Apofiolica lo fpefò , e di vbbedire al Sacro Colle- 
gio de’Cardinali nella Sede Vacante ,e di pagare 
vn Cereo di quattro libre di cera ogn anno nella 
fella de 'Beati Apertoli Pietro , e Paola nel mela 
di Giugno , come fi legge nella Bolla dei primo 
di Febraro l'anno nono del Pontificato 1 425. 

Nei Pontificato di Eugenio IV*ia Città di Te»- 
; ni 


Digitized by Google 



3 2 Mi marie Hifioriche 

ni occupò h Teurn ctf Cefi con la Rocca, per il 
che ilPomefioe mandò due Commifiarij Nicolò 
de Spatarini Plebano Clemonenlè,e Giouanni di 
Marino »com mandando alla Città, chedouefle 
confegnarje alli fudetti CommilTanj per Breuo, 
dato in Roma :li 9. d'Agoflo l’anno primo - del 
Pontificato, come in effetto refiituirono , e Ca- 
liffo IH. concede la Gafiellania della Rocca à 
Matteo di Angelo d’Amelia , quale giurò dicir* 
/lodirla fedelmente in Camera Apoiìolica ; Que- 
llo Matteo è di Cafa Geraldina , come fi proua_ 
dal linieri trione del 14,55. riferita,, mentre par- 
lai della Chiefa di S. Erafmo . Era limile infcrit- 
tione fopra la porta nell’entrare della Rocca , mà 
per etfer quali tutta guàite* 1 non fi può più leg^ 
gerc,. • <v. i; 

Peruenne pofeia il Ius di porre il Callellano 
della Rocca nella Communità di Cefi, quale fino 
al giorno prefente ha continuato, come continua 
di ritenerui due perfone,con titolo di Callellano, 
con afiegnarli per loro emolumento l’ entrate, 
d alcune gabelle, che fi pagano da tempo antr- 
chiflimo , & anco nel Pontificato di Giòuanni 
XXL come fi è detto di fopra. Alcune altre en- 
trate fono mancate per negligenza de gl’An re- 
na ti , & altre furono leuate da Paolo III. in occa- 

fione 
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(ione della guerra, e Rocca fatta* nella Città dì 
Perugia , nella quale fece ancora trafportare al- 
cuni pezzi d artiglieria leuati dalla Rocca di Cefi 
con Tarme della Communità , che fino al giorno 
preferite fi fono conferuati . 

La Rocca non rifponde in cofa alcuna alla Ca- 
mera Apofiolica, come era folito di fare nelli 
tempi paifati , perche li furono leuate quali tutte 
TEntrate , eccetto il Iòs di efigere le fudette ga- 
belle.' ' v 

5 

Alefiandro VI. moffò dalli molti danni riceuu- 
ti per le difcordie fra Spoleti, e Terni fopra le. 
Terre Arnolfe , e Rocca di Cefi , le fottopofe al 
gouerno de’Chierici dellaCamera Apoflolica per 
Bollali 29. dAprile l’anno 1502. , mà Giulio II. 
reuocando quello che haueua fatto Alefiandro 
volfe l’anno 1503. che Cefi "con fua Rocca fof- 
fe fottopofio immedietamente al Sommo Ponte- 
fice , come fi dirà , quando parlare del dominio , 
e Cafielli di Geli . • . * ' 

Clemente VII. dopò hauer data in gouerno la^ 
Terra , concefie anco la Cafiellania ad Andrea., 
Centafino con li Politi pefi , & honori , mà che, 
auanti prendefie il poffefib,prefiafie il giuramen- 
to di fedeltà nelle lue mani li 4. di Luglio 1 5 27. 
mentre fi ritrouaua rifiretto inCaftello S. Angelo, 

E epo- 
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c poco dopò alli 19. d’Agofto concefle la Caitel- 
lania à Giouanni Andrea da Cefi , il gouerno af- 
foluto della quale peruenne fotto Paolo III. nella 
Communiù di Cefi > che al prefente liberameli* 
te Io gode . 

CAPITOLO III. 

Dello Stato della Terra 
di Cefi. 

El precedente Capitolo fi è parla- 
to particolarmente della Rocca- 
di Cefi , come parte , e membro 
nominato indiuidualmente nelli 
Diploma delli Imperatori y e Pon- 
tefici, nel prefente fi parlerà della 
Terra di Cefi , come feparata dalla Rocca , ben- 
ché alcune delle cofe narrate , e che fi diranno 
fiano communi ( . 

Cefi Capo delle Terre Arnolfe , de'quali fi par- 
lerà in altro Capitolo , e luogo comprefp nelle 
donationi de gl* Imperatori fatte alla Chiefa Ro- 
mana , non folo per il Ducato di Spoleti > nella-, 
quale alle volte è fiata comprefa la Terra di Cefi 

mi 



Digitized by Google 


Delta *T erra di Cefi . 35 

mà anco per denominatione particolare , che in_, 
alcuni di effi priuilegij fi fà delie Terre polle fra 
T erni > e Spoleti , quali per elfer fiate vfurpatc*. 
da alcuni Imperatori , volle Benedetto Vili. , che 
Pleurico I. le reflituifle, e dichiarale fpettare al* 
la Sede Apoflolica, come anco fecero altri Impe- 
ratori , alcuni de’quali per hauer ritenuto laltiffi- 
mo dominio nel Ducato di Spoleti , procurorno 
di mandare in quello li loro Meffi , ò Duchi , che 
preualendo la forza alla ragione , efercitorno giu- 
risditione nel Ducato , non tanto per mantenere, 
le ragioni deirimperio , quanto per intimorire li 
Pontefici , con li quali paffauano difguffi . Ciò 
fece Henrico III. fotto Gregorio VII. , & Henri- 
co IV. fotto Pafquale II. , e Califfo li. , e poco do- 
pò Federico I. , mentre regnaua Adriano IV. , & 
AlefTandro III. , & Henrico VI. Imperatore , fin 
tanto che Conrado Duca di Spoleti conflituito da 
Federico I. , e con flimolo di Henrico VI. fuo Fi- 
glio, non reflituì il Ducato di Spoleti , nel quale, 
benché alcune Città fotto Gregorio IX. , & Alef- 
fandro IV. fi ribellaffero, e feguitafTero la parte di 
Federico II. , nondimeno preualfe finalmente la^ 
Sede Apoflolica , che ricuperò , e debellò le Cit- 
tà malcontente , e sforzate dall’ Imperatore . 

Ne i lib/i antichi della Camera Apoflolica rac- 
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Colti da Cencio Camerario fi troua fcritto , che- 
le Terre Arnolfe pagauano per il fodro libre fet- 
ranta , e per l’adiutorio della Natiuità del Signo- 
re librò fedeci ,* Per la Rocca , fecondo le quali- 
tà delle Ville per l’adiutorio di Pafqua alcuni a- 
gnelli , e trecento Coppe piccole di grano , & 
altretanto di fpelta , e tutti li bandi , foglia , e pe- 
dagij , e finalmente da Ridolfo I. Imperatore, 
ne riportò priuilegij , e dichiara doni , perle quali 
il Ducato di Spoleti rertò nell’aifoluto comando, 
e dominio della Sede Apofiolica con le Terre? 
Arnolfe > e Cefi lor Capo 

Sottoi Vrbano IV. mentre da Alfonfo Rè 
d’ Aragona , & il Conte di Calabria eletti Rè de’ 
Romani in difeordia fi difputaua nel Concifioro 
del Pontefice, quali di elfi due fufie legitima- 
mente eletto Rè ,la Città dì Spoleti s’impadro- 
nì, & occupò le Terre Arnolfe , per il che Vrba-’ 
no IV. che dimoraua in Oruieto fpedì à Spoleti 
Raniero di Viterbo fuo Cappellano, perche com- 
mandafle allaCommunità, che reftiruifie detta 
Terra , e permettere , che gfEletti , ò Deputati 
dal Pontefice la gouernallero, come in effetto 
feguì , ritirandoli nel Cartello de Porcaria , per il 
che sdegnata la Communità di Spoleti , cortrinfe 
il fudetto Ranieri à partirli dal Cartello , quale. 
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haueua afTaltato , mà effendo quello eccello per- 
uenuto all’orecchie del Pontefice vi /pedi fubito 
Pietro nominato il Romano da Ferentino fuo 
Cappellano , per ordine del quale la Città , e Cit- 
tadini furono citati à comparire nella Corte Ro* 
mana., e dedurre le loro ragioni, & efiendo com- 
pari per mezo de’loro Ambafciatori , pretefero 
poter elfercitare giurisditione nelleTerre Ara ol- 
le ; Primieramente perche Ranieri Capocci 
Cardinale Diacono di S. Maria in Cofmedin Vi- 
cario Generale Imperiale nel Patrimonio , Duca- 
to Spoletano, e Marca d Ancona hauefife l’anno 
1 24Ó.concelTo la Terra Arnolfa alla Città diSpo- 
Ieri , mentre perfeuerafie nella fedeltà , & vbbi- 
dienza della Sede Apofiolica , fecondo efibirono 
la confermati one fatta da Innocenzo IV. della^ 
fudetta concezione del Cardinale. Terzo pro- 
duffero alcune lettere di Alefiandro IV.., quale 
confermò alla Città tutti li Capelli , e Ville, sì co- 
me le poffedeuano , e dinuouo le concede, & 
efiendoli fiato alTegnato vn certo termine ad efi- 
bire le concefiìoni originali , giàche li Tranfunti, 
ò Scritture prefentate no erano giudicate fufficié- 
ti , di nuouocomparfe il Sindico della Città, qua- 
le efpcfe le ragioni di efia al Pontefice in prefen- 
zn del Sae*o Collegio de’Cardinali , e poiché da- 
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e/Ti furono efaminate le ragioni dell’vna , e dell’ 
altra parte, il Pontefice informato à pieno del fat- 
to > dichiarò che il Commune di Spoleti douefTe 
lafciare il poffefTo , e refiicuire le Terre Arnolfe , 
in modo, che neli’auuenire fi douefiero gouema- 
re da grOffitiali della Camera Apofiolica . La^ 
fentenza fu publicata in Oruieto , doue il Ponte- 
fice dimoraua li 23 . di Gennaro l'anno fecondo 
del Pontificato, cioè l’anno 1 263. , e Bernardo di 
Zerone Cittadino, e Sindico della Città fi obligò 
con giuramento di voler efeguirc , e fare tutto 
quello che il Pontefice haue/Te comandato per 
occafione delli danni , & offefa fatta alla Sede. 
Apofiolica, e per maggior ficurezza diede per 
figurtà Oddone di Acquafparte Cittadino , e Sin- 
dico di Todi, il quale in nome della Città di To * 
di fi obligò di pagare alla Camera Apofiolica tré 
mila marche . 

In quello mentre feguirono molte ofiilità fra 
Spole tini , e Ternani , e controi Cittadini ^Ter- 
ritorio di Spoleti, perche d’ordine del Papa s’era- 
no mefiì in armi contro li Spoletini li Signori di 
Arrone , di Cafiellago , li Ternani , li Cafciani , 
Norcini , e li Sudditi del Monafterio di Ferentil- 
lo , & altri , quali /correndo nel Territorio Spo- 
letino diedero il guafio alla Campagna con mol- 
to 
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to danno de grHabitarori . Mandò anco il Pon- 
tefice Gregorio di Napoli fuo Suddiacono , c. 
Cappellano , perche li Spoletini efeguilTero li 
comandamenti della Chiefa , e mandaflero il lor 
ro Procuratore , ò Sindico per riceuere grordini 
opportuni, màerti in apparenza d'vbbidire in- 
uiorno in luogo del Sindico Bertoldo de Babi» 
gnano loro Podertà con alcuni Cittadini, mà con 
mandato non /ufficiente allaCaufa , che fi tratta» 
ua,che però il Pontefice gl’afsegnò vn nuouo ter- 
mine ad efibire fufficiente mandato , e comandò 
fiotto gràui pene al Capitano , Podellà, e Popolo, 
che non ardirtero muouer guerra , ò fare altre, 
ofiilità contro li fiudetti Ternani, 6 c altri /oprano* 
minati . 

Gregorio dall’altra parte giunto à Spole ti co- 
fìrinfe la Città ad vbbidire, che per ciò fece obli- 
gare venticinque Cittadini , e fiei Communi , ò 
Cartelli /oggetti alla medema Città , quali pro- 
mifero , che il Commune di Spoleti Zumerebbe, 
efeguito quel tanto che dal Pontefice gli forte, 
rtato ordinato $ Per il che il Podertà della Città 
Egidio di Arnaldo Sindico , & altri Cittadini con 
titolo d* Amba fida tori compa riero al li 16. di Lu- 
glio alla prefienza del Pontefice , e dopò hauerli 
vditi , li condannò à douer pagare mille marche 

de 
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de rterlinghi alla Camera Aportolica fra quindici 
giorni per glecce/Ii da elfi commerti, e di nuouo 
li condannò, che doueffero rertituire intieramen- 
te la Tèrra Arnolfa , e di mettere in libertà An- 
felmo di Arrone, Melgorio di Cartel lago Padro- 
ni , quali mentre ritornauano alle lor Cafe, erano 
itati ritenuti da Spoletini , e gl’ordinò che no n_» 
xnoiertailero nè Terannani , nè alrri , quali ne* 
tempi andati haueuano vbidito alla Sede Apo- 
ftolica , come fi legge nelle Bolle date li 17. , c. 
23. di Luglio 1263^ 

Nel Pontificato di Giouanni XXI. li Cittadini 
di Spoleti di nuouo tentorono di farfi Padroni 
delle Terre Àrnolfe , folleuando gl'Habitatori , 
che non vbbidifiero à gl* Vffitiali della Sede. 
Aportolica , per il che alcuni Villaggi fpalleggia- 
ti da Spoletini nel Pontificato di Martino IV. , &c 
in altri tempi fi mortrorno renitenti di pagare il 
cenfo, ò dritti douutti alli fCafiellani , e Ret- 
tori . 

Nel Pontificato anco di Giouanni XXII- pro- 
curorno di liberarli da douute contributioni , ò 
taglie, ma Tempre furono necefiìtati di vbidire, 
e riconofcere il Rettore delle Terre Arnolfe , e. 
Cartellano dellaRocca officiale della Santa Sede, 
alla quale fi mortrorono per molto tempo obe- 
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tiifimi J.e nel gran- fcifma nato per la morte dì 
Gregorio XI. Tempre furono leguaci al vero 
Pontefice . 

Scorreua per la Prouincia dell’Vmbria Bion- 
do Miccalotti , e già fi era fatto Padrone di Perù-* 
già, Alili, Nocera, Todi, Oruieto , Gualdo; 
Baftia, Cefi, & altri luoghi, ina difendo fiato- 
vccifo alli io. di Marzo 1 398. > d’ordine di Bo- 
nifatioIX.fi mode Vgolino Trinci '^Signore di 
Foligno, e con l’aiuto de’Spoletini > Capitan Mo- 
fiarda da Forlì , Paolo Orfino , & altri Capitani 
della Chiefà , ricuperorno alla detta Cliiefa le^ 
fudette Città , e Luoghi , che però detto Trinci 
ne riqeuette in dono la rofa , e la Città di Noce- 
ra , e dal medemo Pontefice poco dopò fu creato 
Gouernatorc di Cefi vno della Calata Orfina_ , 
quale fu riceuuto con li douuti ofTequij . 

Nicolò Stella de’Fortebracci teneua fottofo- ^ 
pra la Campagna, e dijflretto di Roma con molte / 
oftilità contro gThabitarori , perreprimere lau-/ 
dacia de 'Soldati , diede ordine Eugenio IV. che 
fi affoldafTero Fanti àpiedi, &à caualio, e per , 
maggior celerità fu ordinato à molti Luoghi del- 
lo StatoEcciefiafiico, che rnuiaffero foldati all* 
EfTercito, che li radunaua; Frà gl altri la Terra di 
Cefi Capo delle Terre A molfe fu precettata di 
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mandare feflanta foldati à piedi li 1 7. di Àgofio 

*43 3 * . ^ # 

Pochi anni dopò , cioè nel 1 458. li 6. Settem- 
bre Pio II. Sommo Pontefice prefe le Terre Ar- 
nolfe lottala fpecial prottetione dellaSantaChie- 
fa , e decretò , che non fi potefTero vendere , nè 
in alcun modo alienare , confermando le grafie , 
e priuilegi , che da gl altri Pontefici gi’erano fia- 
te concede j decretò che li Vicari j, ò Gouernato- 
ri da mandarli à gquernare le Terre Arnolfe do- 
uefiero efier natiui di Città , ò altri luoghi diftan- 
ti da efie per venti miglia , e non hauendo detta 
qualità, la Communità , e Cittadini non potefie- 
ro efier afiretti à riceuerli, ò ad ammetterli . Vol- 
le , che per vn anno fufiero liberi dal pagamen- 
to del Tale , & afiegnò l’entrate Camerali di duo 
anni da conuertirfi in reparatione delle mura Pu- 
bliche, e finalmente li concefic tutti , e fingoli 
beni del Poggio > e Cafiiglione luoghi diruti nel- 
la Terra Arnolfa • 

L’anno 1490. efiendo nate controuerfie fra le 
Communità di Cefi , e Terni per occafione de’ 
confini , e d’altre cofe , furono quelle dalle parti 
permezodeloro Sindici compromefie in Euan- 
gelifta Baglioni , & Ifidoro Armellini Perugini , 
F iati de Minori Ofieruanti Commifiari j Apofio- 
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lici , come fi prona dall'Infiromento rogato li 28. 
di Luglio del detto anno da Ser Bindotio di To- 
mafso deMartani di Spolette perche i detti Frati 
non poteuano come Regolari accettare il carico 
di Arbitratoti $ Il Sommo Pontefice Innocenzo 
pttauo con vn Breue fpeciale fiotto li 2 1 .di Mag- 
gio del medemo anno li comandò cheaccertaf- 
ìero il detto Compromeflo fupplendoa tutti i di- 
fetti , che vi potefifero e fiere . Obedirono i Frati 
all’ ordine datolite dopò fientite più volte le Parti, 
econfieritifialliLuoghiconrrouerfi,li fiù di nuouo 
con vn’ altro Breue Ipedito li 22. Luglio del me- 
demo anno ordinato dal fiudetto Pontefice , al 
quale premeua la quiete di quelle Communiti , 
che imponefiero fine i dette Controuerfie per 
via di amicheuole concordia , ò pure per fenten- 
za , alla quale douefiero le Parti acquietarli , con? 
ordine , che non volendo i Ternani accettare il 
Laudo da darli , douefiero mandare a Roma li lo- 
ro Cittadini , che fi erano obligati di rapprefen- 
tarfi fiotto pena di mille ducati , oltre la pena da_ 
pagarli dalla Communirà , & efiendo i Cefanì 
quelli, che non volefiero acquietarli , mandafie- 
ro parimente à Roma quattro di loro fiotto la mo- 
derna pena; Onde li detri Commifiarij li 28- 
Luglio del detto anno dettero il loro Laudo in-. 
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vna Cappella contigua all’ Altare di San Berardtf- 
no polla nel Territorio di Montefranco di Spole- 
ti in vocabolo Valle Montana , del feguente te- 
nore : 

C HRIST J nomine inuocato eiufque gl ortojjifi- 
. wa matris M art a , & totius Curiti C&leftis 
pojì me ni t ione m > & alta. Nos Frater Eu a rige- 
li jì a 3 & Frater Jfidorus de Perufio fupraditti 
tanquam delegati Arbitri^ Arbitratores,& ami- 
cabtles Compofitores in fupr aditto loco , & folum 
JDeum prò oculis habentes hoc nofirum laudum , £<? 
arbitramentum diffinitìuum in his fcriptts pronun - 
ctamus , decerntmus , & dettar nrnus in caufa , & 
Caujis fupradittis , qua cor am nobts vertuntur in- 
ter Communitatem , vntuerfitatem homtnes , & 
Syndicos Ciuitatis Interamno ex vna, fj? Commu- 
ni tate m > V niuerfitatem homtnes, & Syndicos ditti 
Cajlrt Cofarum ex parte altera de , & fuper Peda- 
gijs, & Conquibus territoriorum ditta Ciuitatis , & 
ditti Caflrt vt in dtttis Compromtjfis , & breutbus 
contini tur $ vide li ce t , quod omnes pofjejfwnes , & 
terra culto. , & incult a , colles , planittes , fontes Ri- 
ut flraU , vel vìa , & quecunque alia res } fu bona 
extjìentes , vel exifientia cifra hos termtnos videlir 
cetcìtra quendam lapidem, feti ptxum magnum po - 
Jìtum in pojfejfwne horedum G rifanti de Cefts in 
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vocabolo de Fraxi prout tenditi refpicit per fojf re- 
turn vfque ad viam feu {Ir at am, qua appellai ur via 
*T rauerfa , (f a ditta via trauerfa vfque ad via m 
mogli a, qua entrai dtttam vi am trauerfam de fu per 
a fendendo per dtttam viam mrglia vfque ad vtam 
publicam , qua dtcitur via Corona inctpiendo à fu - 
pradttta via mogli a vfque ad Ponticellum pofttum 
in via publica , fuper Rtuum ,feu fojfatum Situa , 
(fdtttum fojfatum Situa incipiendoà ditto Pon- 
ticello 1 & a fendendo per dittum Rtuum Situa 
vfque ad fojfatum Rotalis , vt aqua jlutt vfque ad 
fuperiorem A ngulum peffefftonii , qua in prafenti 
eft Rofati PaulideCafistn quo angulo fuperiori 
exifiente , tangente ditta rn fojjdtum Rotalium 

mandamui, (f expref e pracipimus vt confirui 9 
feu edificare debeat per dittai Communttates , vel 
per vnam,altera ad td non accedente vnus termi- 
nai ex lapidibusfitf Calce infra ter mina m quatuor 
menfium , à die huius fententia incoandum , & di- 
ttai angulus prafata pfojfejfionu » feu termi nui in eo 
conftruendus per direttum vfque ad quendam 
Jblaffum magnum calce . & lapidibus muratum , 
quod vulgar iter die it urlò Torracchione , fluì lò * 
Mazza morello fitum , feu pofitum in poffejfwne , 
qua ad prafeni e fi Hónuphrij Santtilli de Cafii ad 
Aittum Alaffum per diretta m prout refpicit fojja - 
» tum 
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tum Vallis Canali s firn , (f ejfe debeant veri fines , 
(f hmites communes diuidentes terni or tum ditta 
Ctuitatts I n ter smn a d territorio ditti C a fi ri Cafa- 
rum gettar antes tnfuper , (f arbitrantes , quod 
omnes pofieffiones terra cult a , £$? inculta , Colla 
Planittes > (f domus , Paiatta 9 mo tendina , fontes ? 
Riut , fojfata , fiumtna , aquarum congerie s , (f 
qudcunque alia res , feu bona Interamnenfium Ca- 
fanorum , (f quorumeunque fint extfientes , feti 
‘-ext fieni ia circa pradittos tertntnos verfus Ctuita- 
tem Interamnenfem fint 9 (f ejfe intelhgantur in ter- 
ritorio , ac de territorio ipfius C natati* , qua res 
cmnes , (f bona I nteramnenttum , (f aliorum ad • 
fcrtbi debeant in Cataftis, (f Itbris ditta Ctuitatis , 
(f ibi folut debeant datiu a , (f Colletta , (fonerà 
alia prò vt fit de alijs bonis pofitis in alijs terrttorìfs 
prsditta Ciuitatis . Quo ad foluttonem vero da - 
tiuarum > et Collettarum , et aliorum onerum qua- 
liter intelligatur quo ad Cafdnos , vt infra decla- 
rabitur . Et quod omnes Poffeffiones , terra cult a , 
i et inculta , Planities , domus Palati a , Mole n din a 
fontes , riut ^foffata , fumina , aquarum Congre- 
gai ione set quecunque atta res feu bona Cafanorum 
Interamnenfium , et quorumeunque fint extfientes , 
et exiftentia intra dittos terminos verfus Caflrum 
C afar um , ac et i dm extfientes , et exifientia cttrà di - 
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ttum la pi de m in fupradtcio vocabulo lo fraxo et 
cifra fupradittum fojfatum ibi contiguum , et atra, 
fupradittam vi am trauerfam vfique ad diclatn 
vi am Àloglis verfus Caftrum pradtttum fint , et 
ejfe intelligantur in territorio , et T enimento ditti 
Cafri Cafarum ,quares omnes etiam Interam - 
nenfium ffiue quorumcunque finti a feri hi , et alti 
brari , et acca tu /lari debeanl in Catafiis , et libris 
ditti Cafri Cafarum , et ibi folui debeant dativa , 
et colletta , et alia onera prò vt fit de alijs bonis pof. 
fitis m alijs territorijs ditti Cafri. Quo ad folutione 
vero datiuarum tCollettarum, et attor um o ne rum 
qual iter Intel ttgatur , quoad Interamnenfes infra 
proxitne d eclarabitur hoc modo vide lice t. Quod 
ad hoc vt pradttta Communttates , et earum ho - 
tnines poffint factlttis in perpetuum permanere in 
bona f et fraternah amtcìtia dettar a mus, et expr ef- 
fe ar bit ramar, quod nullus lnteramnenfium tene a- 
tur foluere Offici ah bus ,fiu e communi ditti Cafri* 
attquam datiuamfeit Collettam,nec alt quod attud 
onus fufhnere prò eorum pojfejfiootbus , vel rebus 
po fitis, fiue fituatis in lenimento > et e jT errttorio di- 
tti Cafri > licet ditta pojfeffiones , et bona debeant 
alhbrari , et fcribi in libri s, et Catafttspr sfati Ca- 
fri Csfarum , et prsditta mtelligantur non fo~ 
lum de bonis >e tpofjeffionibus , qua , et quas Inte- 
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ramnenfes habent in prafentiarum in territorio 
ditti Caflrtfed et de omnibus alijs bonis, que. quo- 
modocunquein futuri* ipfì Interamnenfis acqui- 
rent , vel acquirere pojfent in 7 ~ emmento diedi Ca- 
fri Cafarum , et e contro, dettar a mus , et exprefse 
arbitramur , quod nullusCafanus teneatur folue - 
re aliquam dattuam , fu Collettam Ojfctalibus , 
fi* Communi diti* Ciuitatis Interamnx , nec all- 
quod onus fufHnere prò eorum poffeffonibus ,fiue , 
quibufeunque bonis fituatis,& pofitis in territorio 
fine tenimcnto ditta Ciuitatis , hcet ditta f°Jfff 10 ' 
nes , et bona debeant al librari , et Jcribi in libri s , 
et Cata/hs ditta Ciuitatis, et praditta intelhgantur 
non folum de bonis , qua Cafoni in prafentiarum 
habent in territorio ditta Ciuitatis Interamna,fed- 
et i dm de omnibus alijs bonis , qua quomodocunque 
in futurum ipfi Cafoni acquirerent , feu acquirere 
pojfent in lenimento ditta Ciuitatis Interamna , ac 
infuper volumus , et dettar amus , quod fi vnus, vel 
plures Interamnenfes non foluijfent dittas Colle - 
ttas, vel alia onera proterris poffeffembus , et alijs 
rebus quas vfque in prafenttarum habuerunt in 
territorio ditti C afri , propter quod cecidiffent in 
totum > vel in parte à iure quod habebant in dtttis 
eorumpojfeffombus , vel alijs rebus , velcafu quo 
lucurrijfent ali quas alias f cenai, vel quod tenere n- 
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tur ad aliquas datiuas perfoluendas : Et e Lontra 
feahquis Cdfanus vnus , vel piu re s non foluifsent 
datiuas , et alta onera prò terris> et pofieffionibus 
et altjs rebus , qua vel quas habuerunt vfque in 
pr&fcntiarum in territorio ditta Ciuitatis proptèr 
qu od cecidi jfent in toUem/vel in parte d ture , quod 
babent in dittis eorum pofsejftorubus , vel rebus > et 
cafu quo ditta cau fa incurrifsent aliquam aliai n 
pctnam , vel quod t e nere n tur ad ali quas datiuas 
perfoluendas ex nunc omnes , et fingulos pr&jatos ab 
omni p<xna, quam incurri fsent y et ab Omni datiua , 
et ab omni onere ad quod tenerentur ditta de cau- 
fa piene , et Ubere abfoluimus , ac liberamus . Item 
dicimus arbitramur , e xpr effe pracipimus , & 

mari d am us Syndicts prafata Ciuitatis , & Vniuer - 
fitatis ,(£ bominibus > quatenus nullo patto dire- 
tte vel indirette nec ah quo quafito colore intra di- 
tta co v finta , & in dittis fratti , et poffeffwmbus , 
T erris alijs rebus prò territorio Cafri Caparti 

ajpgnatts dittum communem , & bomines ditti Ca- 


fri , vel eorum famulos , & Offici ales molefient , 
velinquietent >fcd eofdem , & qucmhbet ipforum 
tanquam pojfiffores , vel quafi , & veros pa tronos 
ditti T* erritorij pactfice , quiete fmant poffidere 

dtttum territorium , et omnia , & fingala , qua in 
ditto eorum territorio vt (aprii affienato imludun * 
- G tur 
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tur cum omnibus iuribus, & emolumenti* t com- 
moditatibus , et lurifditiiontbusad eorum tern- 
toriorum fietilantibus , et pertinentibus pacifici, et 
quiete [mant facere , tfpoffidere. Item declara- 
musy et arbitramur , et exprefse mandamus pr* di- 
tti s V niuerfitatibus , et fingulis eorum bomtnibus , 
quaterna per Je nec per interpofitam perfinam va- 
leant vel poffint diuerteire aquam fu pr aditili fo fa- 
ti Rotalts ab alueo,et curju quo nunc prafentiarum 
fluii • Item declaramus quod fupr aditila via Co- 
rona à fofato Collis Petrofi , quod ab aliquibus de • 
nominatur efe fofatumC aflellanum i feu Aqua 
Voglia vfque ad fupraditium Ponticellum fit 
communi s tnter di ci ss Communitates > cum boc 
tamia quod fi contingeret aliquod maleficium fieri 
in pr aditila V ia aditilo fofìato vfque ad Jupradi- 
tiamviam Mogli a debeat procedi , et cognofci fi- 
fum per Officiale m Cafiri Cafarum , fi autem con - 
t ingerii aliquod fcandalum rixa , vel maleficium 
fieri in pr aditila via publica à diti a via Mogli a 
vfque ad di cium Ponticellum t debeat cognofct, pro- 
cedi , iudicari , et condemnari per Officialem ditila 
Ciuitatis . Item dicimus , et deviar amus quod pra- 
fata Viatrauerfa à ditio fofsato A qua Voglia 
vfque ad ditiamViam Mogli a (ìtcommunis inter 
prafatas communitates , et fi conttngerit aliquod 

male - 
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maleficìum-'vel fcandalum fieri in grifata via quir 
lìbet Officiale s (am Ciuitatis Interamna , quam 
Cafri Cafarum , qui primo preuenerit , et in qui fi- 
tionem formauerit , procedere , cogno fiere , iudica- 
re , et condemnare poffit , et hoc folum intelligatur 
de fiore nfibus dclinquenttbus tn ditti s Vi/s, contrà 
Iteramnenfies vero ih delinquentes foli* poffit pro- 
cedi per Officialem ditta Ciuitatis ; cantra Cafanos 
vero ibi delinquentes poffit folum procedi per Offi- 
ciatevi Caflrs Cafarum . Itemdtcimus fententta- 
mus , et laudamus quod communi vmuerfitatis 
homi rrum Officiale s, Pajfiagerij , feu G dbellarij dir 
ttt Caftri Cafarum , nonvaleant nec pofjtnt exige - 
re , petere , vel accipere ab Itera tn ne nfibus , nec ab 
aliquibus alijs forenfibus tranfeuntibus per viam 
pofitam fubtus ,et prope Palatium haredum Caro- 
li de Cafis tn Colle P etra fi per quam itur à S.Bar - 
tólomeo ver/us Ciuitatem Interamna entrando 
ipfamviam Corona nec ab aliquibus tranfieunti - 
bus per dittam viam trauerfiam aliquod V ettigai , 
pedagium ,feu Gabellam , fed omnes V iatores , et 
forefès peffint tamtneundo , quam in redeundo 
per fupradittas vias , cum frumento > animali bus, 
mercanti/ s , fiett quibufeunque rebus libere tranfire 
fine folutione Pedagtj altcuius , feu Gabella. Ite 
dicimus , fintentiarnus, et arbitramur , vt V ni- 

. G 2 , „ uerfi- 
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uerfitati Paffagc/ijs , et Gabellar ijs Cafiri Caja- 
rum liceat collidere, ve fi t gal pajj'agium ab omnibus 
quibufcunque ettam Interamnenfibastet ali/s V la- 
tori bus tran feuntibus per alias vias pofitas citrà 
pradiélum foffatum Collis Petrofi ,feu Aqua V Or. 
glU verfus CaflrumCafarum per quas itur verfus 
( f errarum S. Gemmi , et verfus diótum Caffrum 
Csfarum > et ita diffinitiue fententiamu s dicimus , 
et laudamus , et arbiiramur omni meliori modo , 
ture yCaufa , et forma no bis pratextu fupradicìorv 
C ompromtfforum , et fupradióiorum breutu Ap o- 
Jìohcorum conce [Jìs , et attributi s , et boc noftrum 
laudum , et arbitra mentum mandamus per omnes 
fupradiftos inuiolabiliter obferuari fub pccnis , in 
omnibus pr adì ttis breuibus contentis &c. 

E benché con il fudetto Laudo fi doueflero 
eftinguere tutte le differenze de’ Confini , òc al- 
teratione xT animi , che nafceuano per detta ca- 
gione fra le dette Communiti, nondimeno il fuo- 
cfeffo dimoflrò il contrario , poiché pafTato in Ita- 
lia.Garlo Ottauo Rè di Francia con Efercito for- 
midabile^ entrato in Roma pacificamente per 
andare alla conquida del Regno di Napoli , con 
la fudctta occafione li Cittadini di Terni, fatto 
publico Confeglio, e fpalleggiati da Soldati dell* 
Efercito Francefe , Lunedi 22. di Decembrc, 

v ' ,1 
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dell* anno 1494* allalironola Terra di Cefi , qua- 
le ficura fi credeua Torto k protemone della Se- 
de Apoftolica , la Taccheggiarono , fpogliando 
quanti habitatori poterono hauere , e molti ne 
fcacciorno, s’impadronirno della Rocca cufiodi- 
ta in nome della Chiefa, e la demolirno in parte, 
come anco fecero delle Cafe , e mura delle Ter- 
ra ,tolfero tutti li beni mobili delle Chiefe , e le 
Campane le uorono da Campanili, portandole, 
in T erni , per il che furono forzati gl'Habicatorl 
ad attentarli, & andare per nouc mefi quali ra- 
minghi, Nel Territorio atterremo le Cafe, e. 
diedero anco il fuoco,, non perdonando nè ad 
Alberi , nè ad Animali , e fe poteuano hauer nel- 
le mani alcun Cittadino , loflrapazzauano , nè li- 
berauano , fe non pagaua k taglia . 

Alli 8 -di Gennaro 1495-alcuni Cittadini, qua- 
li fi erano faluati con la fuga, fi cqngregorono 
nella Villa di S. Apollinare delle Tette Arnolfc 
cioè. C * . \; V ■ t .. ! / • / 

Matteocci de Simone • l 
■ Fabritio de Mancino.- r. h ' 
Gio: Angelo de Polo. (. 

• Franccfco de Mariolo ti ,vr< ' 

Brunamonfe di Venantio. , . > . 

Berardino di fer Giacomo Callarano . 

- : Ser 
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$er Felice di Gemino . : 

i: Francefco de Cello . 

Giouanni de Matteo 
■ . ■ Gregorio di Stefano . 

- ' Matteo di ferBatrifta. 

. : • ' Simone de Pietro . . . * : 

• * / r 1 ; ’ Paolo de Bernardino Catellini . 

Santi Cedetti . 

' - ; limone de Minichella . . • .•« 

r : ! .. Antonio Senutio . . i • 

• i • Àlelfandrode'Cello* 

Andrea de Pier Giouanni . 
in. • Ludouico Poni. • 

'! Quelli rapprefentando il Commune di Cefi, 
eofiituirono per Sindici ,e Procuratori il Magni- 
fico Caualiero PierDonato de Pietro Equitano da 
Cefi , & il Nobil Huomo Pier Nicola de Filijs da 
Celia dimandare aiuto alla Città di Spoleti , & à 
raccomandarli , e fottoporfi allor gouerro . 

Accettorono la Carica li fudetti due Cittadini, 
e trasferitili à Spoleti , fi mofirorno pronti li Spo- 
le tini in aiuto de Cefani , &t alli 9. di Febraro fu- 
detto furono aggiufiati alcuniCapitoli con il Ma- 
gnifico Caualiero dello fperon d'oro Alberto 
Leoncello , Efimio , e Magnifico Dottore nell' 
arte ,c medicina Giouanni Martano, Magnifici 
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Dottori Dolce de Lotti , e Simonc Carofano CitT 
radiai per il Commune di Spoleri. Li Capitoli 
in Sommario fono li feguenti . 

Che la Communità, &c huomini di Cefi fia-no 
fedeli al Commune de Spoleti . 

damici riconofchino per amici , e gl’inimici 
per inimici , e faccino la guerra, e pace al piacerò 
di Spoleti, e pcrfonalmente comparifchijio alla 
Caualcata . 

Che debbiano riceuere per loro Officiale , ò 
Couernatore vno delli due Eletti dalla pitta, & 
il Cartellano al piacer di Spoleti . 

Che ogn anno debbiano portare vn Palio nel- 
la Fella di S. Maria del mefe d’Agorto del valo- 
re di tre fiorini . 

Li Statuali debbiano confermare ogn* anno , 
co pagare al Cancelliero della Città cinque foldi . 

Le grafie malefici) fatte dal Commune di Ce- 
fi non poifino hauer effetto , fe non faranno con- 
firmate dal Confeglio di Spoleti . 

Dall' altra parte la Città di Spoleti fi obliga di- 
fendere , & aiutare la Communità , & huomini 
di Cefi contro tutti quelli , che voleflero darli fa- 
flidio , come fi legge nelTInrtromento fotto li 9. 
Febraro 1495* 

Alcuni altri Cittadini , quali temendo l’armi 

de* 
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de’Francefi , e Ternani fi eranò ritirati vèrfo Ro- 
ma , hauendo hauuto notitia delia Capitola tior^ , 
fi radunarono nella Sala auanti la Camera , Apo- 
flolica nel Palazzo Apoflolico , & approuorono li 
Capitoli ila bili ti fra le Vniuerfiti di Cefi , e Città 
di Spoletinel medemo anno li 29. di Febraro, e 
fi leggono li nomi nell’Iilromento . ' . . 

Angelo - - 

Cefare » de Pietro Equitano daCefi. 
Bartolomeo 

Pier Matteo de Carlo de Filijs da Cefi . 
SerTomafsode Giouanni. 

Ser Profpero de Cherubino . 

Ser Pietro de Vincenzo . 

Ser Gilio Antonio per il Padre . - 
Marco de Profilio . 

Onofrio de Giouanni . » 1 

Ftancefco de Bernardo . fi 

Mariolo de Marinetto . 1 

Triolo di Ser Tomafio. . i '<! 

Mariolo de T odino . 

Brunotto de Corrado . 

In quelli difaflri , e trauagli Angelo Equitano 
da Cefi Auocato Concifforiale Jfouucnne con li- 
beralità la Patria, e gl afflitti Cittadini , &in più 
volte gli diede in preflito , ò mutuo ducati mille 

quat- 
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r • 


Digitized by Google 


Della T * erra di Cefi . 5 7 

quattrocento venti due , fomma in quei tempi 
confiderabile , c con eflì fu rifarcita in parte Ia^ 
Rocca , e rifiorate le Caie de’Cittadini , & il No* 
bil Huomo Pier Nicola de Filijs da Cefi prefe la 
carica di faldare i conti,e reflituire il denaro pre- 
dato , come fi legge neirinftromento de io. di . 
Decembre 14 97. 

L’anno 1496. con l’aiuto della Communità 
di Spoleti ritomorno i Cittadini al Monte fopra_ 
la Terra , doue erano le veiligie della Fortezza^ > 
e cominciorno à riflaurar a , e rifarla à loro fpefe, 
e parte fouuenuti dal denart» de gl' Amici > Ma li 
Ternani non potendolo foflfrire, infeflauano il 
Territorio, ferendo, ammazzando, e reprefaglian- 
do gl’Habitatori , nondimeno profeguirono il ri- 
facimento , e cominciorno ad alzare le muraglie, 
e difenderli , e dentro feruirfi ancora di Capan- 
ne . All’incontro li Terannani fcorreuano fino 
al Caflello , rubbando quello , che poteuano , e. 
dando il guaflo alla Campagna. Durò il trauaglio, 
e i’incurfìone per cinque anni fin tanto, che il 
Cardinale Giouanni Borgia Diacono Cardinale, 
di S. Maria in Via Lata Legato dell' Vmbria , c. 
Perugia , fece reflituire le Campane che haueua- 
no portate via , e parte delle cofe rubbate , e li 
tenne à freno , e foggetti alli Cuoi commandi . . 

H Ma 
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Mi venuto egli à morte , li Terannani con il 
fauore di Troilo Sadello F anno 1 500. in circa-, 
aflalirnodinueuolaTerra, e la faccheggiorno , 
depredando gl'Animali, & ogn' altra cola . Mol- 
ti Cittadini furono feriti , altri vccifi , e tutte le^ 
Famiglie fcacciate, quali fe bene li difendeuano, 
come meglio poteuano, nondimeno fletterò in 
continuo trauagL’o , e timore di morte , e furono 
sforzati per viuere pigliare denari ad intere de . 

Fu fatto ricorfo al Pontefice per rifioro delli 
danni , & in Roma li Terannani furono condan- 
nati à redimire il prezzo de gl'Animali rubbari > 
mi quedi poco conto faceuano della condanna , 
ricufando vbbidire , c pagare . 

Vennero in aiuto di Cefi liSpoletini, & en- 
trati infieme nel Territorio di Terni, diedero il 
guado alla Campagna , e prefero la R occhetta^ » 
Li T erannani prefero due Putti de Cefi , quali ri- 
teneuano in cattiuiti . Li Spoletini prefero all'in- 
contro Francefco , &: vn fuo Figliuolo da Terni » 
e menomo in Spoleti , doue li riteneuano in> 
contracambio. Li 27. di Maggio 1496. Antonio 
de Rudicis Oratore dellaCittà di Temi d'ordine 
della Camera fi obligò , e promife , che li dui 
Putti fra il termine dotto giorni farebbono dati 
medi in liberti , e luogo ficuro fotto pena di mil- 
• - ' le 
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le ducati . Ali’ incontro Domenico Linteolo 
(Oratore della Città di Spoleti promife , che leu 
due Perfone ritenute da Spoletini farebbono da- 
te mede in libertà fotto la medema pena , e Ben- 
ignato Armellino Mercante Perugino ne fece 
la licu rtà 

Si attaccò la guerra frà le due Città , e ciafche- 
duna di effe procuraua d’inuadere il Territorio 
dell’altra . Li Teramani con due mila foldati 
fotto la condotta di Antonello Sauello affaldilo il 
Cadello di Monte Franco, e foprauenendo li Spo- 
letini nel tempo , che £ daua l’adalto al Cadello , 
fecero ritirare gl' Adalitori , benché gucrreggiaf- 
fcro fenz’ ordine, e confufamentc, dei che accor- 
toli il Sauello voltò tutte le fue forze contro li 
Spoletini al numero di 3 00. quali furono forzati 
ritirarli al Monte detto del Moro , doue fecero, 
teda, e la zuffa durò per vn buon fpatio di tempo, 
e con morte deli’vna , e dell' altra parte . Si riti- 
rarono poi li Spoletini à Santo Mamiliano drac- 
chi dal viaggio , e combattimento fatto fenzcL. 
guida, e Capo , li Terannani ritornorno à Terni , 
fenza hauer potuto effettuare il loro difegno . 
Poco dopò li Cefani co l’aiuto de'Spoletini prefe- 
ro nell’anno 1497. la Rocchetta di Terni , e li 
Spoletini fecero per lor Duce Bartolomeo Aiuia- 

H 2 np 
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noallieuode gl' Orfini, il quale battendo dato il 
guaito alTerrirorio diTerni aflediò pofeia la Cit- 
tà cor dicci mila Spoletini. Vna Torre antica^ 
c forte detta volgarmente Colle Luna difiantc, 
da Terni per due piccole miglia, giàgouernata 
da vn Cartellano , buttò à terra da fondamenti , 
che poi fù rifatta da Terannani. Mà intefo dru 
Aleffandro VI. l’afledio , fù di fuo ordina leuato , 
e l' Aluiano fi ritirò . Non cefiforno però 1 * incur- 
fioni reciproche , in tanto che nel Confeglio di 
Spolerifùdecretato, che fi fpianafiela Città di 
Terni , per il che in afienza del fudetto Bartolo- 
meo fecero per loro Capitano Paolo Baglioni 
Tiranno Perugino , quale fubito con molte fqua- 
dre de foldati fi accampò vicino alle mura della^ 
Città di Terni , che fpauentata per P improuifo 
afledio , mandòiiioi Ambafciatori al Baglioni , 
perche fi degnalfe metter pace fra erti, e li Spole- 
tini, dandoli però ogni facoltà opportuna ; Per 
mezo di erto feguì la pace con patto che nell’ 
auuenire non offendei! ero la Terra di Cefi, e fuoi 
Cittadini , e che fopra la Porta di Terni ponelfe- 
ro P arme di Spoleti , quale haueuano leuata , c, 
così fù efeguito . 

Nell’anno 1498. dopò efier fiata faccheggiata 
laCafa à Domenico Maifaruccio da Macerino 

< t 

nelle 


Digitized by Google 


Della T * erra di Cefi. 6 1 

nelle Terre Arnolfe , Piernicola di Carlo da Celi, 
lo fece pigliare aUleine con Pietro Paolo , e Gio- 
uinale fiioi Figli , e condurre prigione in Terni , 
doue li Figli furono ritenuti più d' vn’ anno , mà 
elfo Domenico fu liberato dopò due meli con lo 
sborfo di Fiorini 102. per il che il Cardinal 
Camerlengo rilafsò le reprefaglie contro il fudet- 
to Piernicola, e Città di Temi i’vltimo di Genna- 
ro 1500. 'All* incontro li Spoletini, cioè vn tal 
Mideoprefe alcune femine Nipoti del fudetto 
Piernicola, e condulfe in Spolette perche li Prio* 
ri ricuforno liberarle, benché il Camerlengo glie 
lo hauelfe commandato , concede contro li Spo- 
letini la reprefaglia il primo di Marzo 1501. 

Ale/fandrò VI. mollò dalla fudetta guerra fra 
Terni , e Spoleth acciò in auuenire celfalfero tut- 
te P hofhlità , e pretenfioni dall’ vna , e 1* altra- 
Città , e la Terra di Celi fi poteffe difendere da- 
gl’ Aggreffori aiutata dalle Terre Arnolfe , fotto- 
pofe al Gouerno , e giurisditione delli Chierici 
della Camera tutti li luoghi infrafcritti , cioè : 
Celi : • I . Meflanano 1 

Porcarià | Ciflcrna . ..li ::.', ci ::i 

} j Macerino ' | Fiorendola * ?. 

Purzano j Scoppiò . . ò 

!; Colle Campo Fogliano * l\ 

Rapic- 
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. * Rapicciano j Balluino 
Palazzo I Strcppeco 

Arezzo •_ I Appollinaco - 
. Cordigliano I Poggio 
Mogliano | Apecano 

Baciano ; : Acqua Palombo 

Mandrelle Valle Peracchia , 

& altri luoghi, e Cartel i delle Terre Arnolfo 
Diocefi diSpoIeri di fpecial commiflìone Patri- 
moniali della Sede Aportolica da tempo imme- 
morabile , liberando tutti li luoghi da qualiiuo- 
glia giurisditione , Dominio, raccom mandato- 
ne , fuggetione , e fuperiorità tanto di Spoleti, e 
Terni > quanto di qualfiuoglia altro Commune, ò 
Gouematore , e comandando particolarmente^ 
alle Città di Spoleti.? e Terni, che in auuenirc, 
non ardififero efercitar giurisditione , ò altra lu- 
periorità nell* /adotti luoghi , nè dare moleftia^ 
alcuna alle perfone , e beni ; E volle che l’ en tra- 
te fi pigliafiero come prima in nome delIaCame- 
ra Aportolica , e di quelle fi pagarte la douuta^ 
mercerie al Curtodè della Rocca , come fi legge 
nella Bolla dell’ anno 1 502. li 29. d'Aprile . 

Succefie ad Ale fiandra Giulio II , quale li 1 3. 
d’Agorto 1 504- riuocò ciò che haueua decretato 
Ale fiandra fopra la Terra di Cefi , e la leuò dal 

goucr- 
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gouerno de’ Chierici della Camera , e da ogn’ al- 
tra giurisditione , fuperiorirà , & vbidienza * 
riponendola forto l’ immediata protettione , o 
gouerno di S. Pietro , e Chiefe Romana in modo 
che fufie obligata riconofcer per Superiore il 
Sommo Pontefice , e nella Sede Vacante il Sacro 
Collegio de’ Cardinali . 

Leone X. efienao informato delle calamità 
patite per Pincurfioni de’ Terannani, a che nel 
Pontificato d’ AlefTandro VI. , e Giulio il. gl* Ha- 
bitatori di Cefi non haueuano pagato il fuflìdio 
douuto alla Camera per la loro pouertà, e per an- 
cora non erano fiate rifette le Cafe, liberalmente 
condonò il fuifidiodi tre anni per Breue fpedito 
li 1 9. di Febrarò 1514.! ‘iC.vi , iv.s.v .. 

Volendo Clemente VII. fottoporre la Terra* 
di S. Gemini à Giouanrii Antonio Duca di Gra- 
dina di Cafe Vrfina , con darla in Vicariato perii 
Figli mafehi fino in terza generatione , e dubi- 
tando (come pochi anni dopòfeguì)chelaÓ>m- 
munità ricufaiTe di efi'er fottopofta à Signori , or- 
dinò alla Città , e luoghi confinanti fotte pena di 
ribellione , che non daffero aiuto alli Cittadini di 
S. Gemini ,e ffà P altre alla Corrrmunità di Cefi 
per fuo Breue li 15. d’ Aprile 1524., & anno 
primo del Pontificato. . 

; ' L’an- 
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L’ anno fegueote li 9. di Nouembre concelie 
il gouerno della Terra di Cefi à Paolo Medici da 
Cefi Cardinale diacono di S. Eurtachio con tutti 
glemobunenti fpettanti alla Camera Aportolica, 
e con facoltà di gouernarla per mezo d’ vn‘ Luo- 
gotenente , ò altro Offiriale, liberandola per ciò, 
òc efimendola dalla giurisdicione di qualfiuoglia 
Legato , mà non permife il Pontefice , che egli 
vi potefle mettere il Cartellano della Rocca alla 
curtodia, della quale volfe egli à fuo arbitrio pro- 
ludere , come fi è detto di fopra . 

Nel mèdemo tempo la Città di Terni in pu- 
blico > e generai Confeglio decretò , che li Mer- 
canti di Terni non potdTero vender panni , ò al- 
tre mèrci à gl' Huomini di Cefi, fe non in denari 
contanti , e fe le vendeflfero à pagare à tempo 
non fi potefiero contro h’ Cefàni relafiare le re- 
prefaglie , come per il pacato era rtato vfato . li 
predetto decreto fu fatta ad mftanza della Com- 
munità di Cefi, gl* Habitatori della quale fenza 
loro colpa riceueuano all* improuifo molti danni, 
& anco carcerationi , e confermato da Clemente 
li 30. di Decembre 1526.. 

L* anno feguente la Terra di Cefi foffrì nuouo 
infortunio, quale fu commune à S. Gemini, N ar- 
ili , Otricoli, c luoghi conuicjni ; perche li fal- 
dati 
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dati dell’ Eiercito Ecclefiadico guidati dal Con- 
te. Guido Rangone faccheggiornola Terra li to. 
di Maggioìi 572. > mentre paffaua per andare à 
Roma in foccorfo de 1 Pontefice contro l’ Efer- 
cito diiGarCo N a, che Lunedì li 5. di Maggio èra 
entrato in ‘Rjcamà • r r :!»*.*•" 

i 'j r Nel* riiedemo anno nelmefe di Luglio fòpra- 
uennero li Soldati deil' Efercito Imperiale r qua- 
li dopò liauer dilaliro , e prefo Narni , mettendo 
le cole Sacre lotto l‘r piedi', fcorfero fino*! • Cefi , 
e rubhorono’, eportorno Via ciò chtftrouomo, 
con la total rouina de gi’Habiratori, è delle Chie- 
fe , e Cafe , delle quali eden do dato informato 
Clemente da Paulo da Cefi Cardinale di S. Euda- 
chio, e dalla fupplica datali da Giouan BatcdEt, 
Fondati , e Pier Agodino Codantini Ambafcia- 
cori di Cefi , acciò gl’ Habitacori , che andauano 
raminghi haueifero campo di ritornare à rifare le 
Cafe , e ripatriare . Confermò , à Narni , e Cefi 
la concedione dell’ entrate fatte per auanti , li li- 
berò dal pefo di contribuire alla paga del Bari- 
gello di Perugia ? òVmbria , .e li prorogò ad vn’ 
altr anno la dilatione già data per non pagare li 
debiti 1 benche vi fulfe P obiigo Camerale ; In_, 
oltre diede generale afsolutione, & abolicione. di 
tutti li Enti , rapine , & incendij fatti più rodo in 

I dife- 
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difefa , che in otìfefa , e comandò , che fi caflade- 
rò tutti li procedi , eccetto quelli, che erano fiati 
fatti fopra l’ homicidij d' alcuni Sacerdoti , che, 
da Roma ritornauano in Polonia . A Giouanni 
Orfino , Dionifio Cardolo , Andrea Lambardo , 
Girolamo Ciolle , Bonifatio , & Grado di Girola- 
mo Rendo , Cappone de Melchiorre, Francefco 
Romano , 6 c à Batdfia Cefarino Laici da Nami 
concede fola mente il faluo condotto di tutti li 
delitti à fuo beneplacito . Sofpefe , e riuocò tut-. 
te le re pr e faglie reladate contro Nami , e Cefi , 
quali anco liberò dal fufildio douuto dalle Corn- 
ili unità , e Clero alla Camera Apofiolica , e dalla 
nuoua impofitione di. pagare mezo ducato per 
ogni cento di tutti li beni fiabili , confermando 
li ftatud , mentre non fudcro contrarj alli Sacri , 
Canoni , li raccomandò alli Chierici della Carne* 
ra , perche gl’ afiìfiino , e faccino ofieruare tutto 
quello che da efio Pontefice era fiato concedo 
nel Breue delli 1 2. di Maggio 1530. 

Sotto il Ponuficato di Paolo III. Giouanni 
Giacomo da Cefi procuraua di fard Padrone del- 
la Terra con Y aiuto > che haueua in Roma , & al- 
li 28. d* Aprile 1535.fi accordò con SerPrifcia- 
no Argenti , il quale giurò di efler fedele, e buon 
Va dallo dì edb Gxouanai Giacomo , e della fux> 

\ Fa- 
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Famiglia , e di difenderla con tutte le fue forze.; 
Il che difendo venuto à notitia del Popolo, fi vnir- 
noli 18. di Maggio nel Confeglio, e fu indio 
raccontato, che Giouan Giacomo Equitano da. 
Cefi Figlio di Angelo nella fuahabitatione hauc- 
ua sforzata Prifciano Argenti à giurargli il Vallai- 
kggi°, e che andana dicendo igTHabitatori:Che 
farete voi Villani , che voglio che fiate , e farete 
miei Vàfialii , e vi tratterò da baffone ; E cheha- 
ueua fatto inibire alli Priori , che voleuano dipin- 
gere T armi del ntìouo Pontefice, come era viaiv 
. za , che nonio face fiero , anzi che eiTo Giouan_> 
Giacomo in difprezzo della Gom munita haueua 
fatto dipingere Tarmi della fua Cafa, fenza di- 
pingere T arme del Pontefice ; Che riteneua le. 
chiaui delle Porte contro la volontà delCommu- 
ne , e con detrimento de' Particolari; Che per 
parte della Cbmmurwrà erano fiate forate più 
lettere al Cardinal da Cefi, mà che non fi potè- 
ua concludere cola alcuna, laonde fi ricercavano 
tutti à dire il parer loro di quello fi don effe fare . 
Ser Berardino di Set Lucantonìo vno de* Gonfì- 
glieri propofe , che fi facefiero vno , ò più Sindi- 
ci à ricorrere à Paolo III. , deal Cardinal Paulo da 
Cefi , con Applicarli , volefiero mantenerli nella 
loro libertà , e falute . Del medemo prere fiir- 

I 2 - no 


Digitized by Google 



<58 Memorie Hìjìoriche 

no Francefco S.enu tk) , Piergio.uanni di Nicolan- 
gelo , Mattia di Scr Battifla * Angelo Argenti » 
Cltrangeloode Nicola, e Giouah Battila di Anto- 
nio* & eflendo- flato imbuffolato il partito, ò 
propòfkioaefù vinta per cento, e,du£ faue , ben- 
ché vé ne fusero due in contrario , e furono pec 
detro eletto condituiti Procuratori Sempronio 
Dottore in medecina Cittadino da Apolèti , Giu- 
lio Geraldino , e Bartolomeo di Eralmo , tutti tré 
Terrazani, f Inflròmento jfu rogato da Gioita# 
Francefco de Pulcini da Spoleto. i - . 

. Mentre fi procuraua la libertà per mezó de’ 
Superiori, efsendo alterati gl’ animi de* Cittadi- 
ni , occorfe , che alcuni di effi *,,cioè G.iouap Lo-, 
renzo di Bernardina-, Cirolarno di Ser Bernardi- 
no*; Nicola di Eràfmo , e Pietro di Piermarino 
incontratili , òuero andati à ricrouare il f aderto 
fGio: Giacomo , r dopò a le unei -parole, li diedero 
alcune fericebdelk.^ualiìreflQd0efd leggiermen- 
te, perche egli ferne fuggì a falcando la notte nel 
mede mo mefed’ Aprile da. vna, buca delle mu- 
raglie mézo fpogliato per timore di edere am- 
mazzato ; Dal che feguì , che ritirandofi egli ad 
hahitare fuor di Celi , penfafse più toflo alla pro- 
pria ficurezza , che di leuare la libertà alla fua_. 
Patria , hauendo poi preia per moglie Ifabella 

: Fi- 
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Figlia di Bartolomeo , ti’ Aluiano , con dote, 
di Aluiano Terra nella Teuerina , quella Tan- 
no 1540. la cedette à Pier Luigi Farnefe dal 
quale hebbe in ricompenfa Acquafparta , c, 
Porcaria comprate dalla Camera Tanno 153 7-per 
il vii prezzo dì Tei mila feudi, e per quello mezo 
redo Signore di detti due luoghi . ' 

Eilen do pafsato à miglior vita il Cardinal Pao- 
lo T anno j 5 3 7. , procurò la Comm unità di reda- 
re immediatamente foggetta alli Chierici delta 
Camera, e da quelli riceuere il Gouernatore, ò 
CommiUario per leuare ogni fperanza à chi ha- 
uéde pretefo il dominio di Celi , e nell’anno 
1 545. il primo d’ Aprile ottenne Celi non fole 
perle, mà anco per Macerino , Colle campo. 
Forzano , Fi orenzola , Ciilerna, e Scoppio, che 
in auuenire non fi potelfero concedere ad alcu- 
no , benchei folle Cardinale ingouerno, màfem- 
pre reftaflero foggetti alli Chierici , e che non li 
poteffero vendere, ò in altro modo alienare, oue- 
roobligare Cnèfottomettere ad alcuna Città, 6 
Collegio , nè concedere à cenfo , ò in pegno , ò 
difmembrarlo. dalla Camera, conforme alla Bol- 
la di Pio li. dell* anno 1 48 8. , il tutto fu appron- 
to da Giulio III. li ii 5* idi Luglio 1 5 50* 

Li 6- d’ Aprile del 1552. la Communità di 
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Cefi cottimi , e fece filai Procuratori Ser Todino 
di Todino, e Ser Anibaie Cuccio con facoltà fpe- 
ciale di fottoporre la Terra , e fuoi Habitatori al- 
la Città di Spoleto. Secondo di mandare 25. 
foldati adognirequifitione di Spoleti, fenza pre- 
giuditioperò della Sede Apottolica. Terzo di 
fare efenti li Cittadini di Spoleti dalle gabello 
dell’ eftrattione , e del tranfito . Quarto dì dargli 
ogn’ anno vn pallio di valore di quattro fiorini 
della Marca j Con patto , e conditione , che la^ 
Città di Spoleti fotte obligata à difendere la Ter- 
ra di Cefi , e Tuoi Cittadini contro qualfiuoglia , 
che li volette offendere . L’ Inttromento fu ifi- 
pulato dalli fudetti Procuratori, e Giouan Barto- 
lomeo Luparino Sindico di Spoleti, il giorno 26. 
del medemo mefe , quale poco dopò fu confer- 
mato per Breue di Giulio III. 

Sotto Paolo IV. la Communità di Terni prefe 
in affìtto il molino nel luogo detto il lago nel 
Territorio di Cefi da Barione, Giouanni , Fran- 
cefco , e Leone di Cala Camporeali Padroni, con 
intentione , come mottrò 1* effetto di eferdtar 
giurisditione , con il cattigare li Molinari , & al- 
terare la mercede della macina , il che diede oc- 
cafionealli Cittadini di Cefi di ricorrere al Car- 
dinalCamerlengo,quale conofciute le buone rag- 

gioni 
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gioni della Terra , rilafsò vn’ inibitione contro li 
Terannani , che non douettero fare atto alcuno 
di giurisditione in detto lago , e molino , nè im- 
porre nuoua gabella , ò pelo ,nè ferrare il molino 
lotto li 17. di Luglio 1558 

Auuenne , che li Camporeali vendettero il 
molino, e lago alla Città, ò Monte di Terni, qua- 
le affittò il molino, e perche gl' Affittuari) co- 
minciauano ad alterare la molitura , la Commu- 
nità di Cefi nell’anno 1613. fece fare alcune, 
nuoue mifure , ma fode , con le quali fi douette 
pigliare la molitura per togliere tutte le fraudi 
vlàte da Moli nari ,quaii non acquietandoli al giu- 
fio comandamento , poco dopò fcrrorno il mo- 
lino . 

La Communità di Cefi informata della difu- 
bidienza , introduce la caufa in Sacra Confulta. , 
pretendendo, che il molino fi douette tenere- 
aperto macinante in benefitio delli Habitatori dì 
Cefi , conforme alla inibitione Camerale del 
1 5 ? 8- , che li Moli nari non potettero alterare la 
milura della molitura , chiamara Coppola. Ter- 
zo che in ogni calo voleuano diuertire Tacque 
del follato detto il Rotale , che nafee nel Terri- 
torio di Cefi, come meglio li piaceua, benché 
fotte da altri forfè diuertita, mentre fi ricufatte 
, . maci- 


Digitized by Google 


72 Àiem or te Hi fiori che 

macinare . Fù cominella la Caufa ali’ Eminenti/* 
fimo Signor Cardinale Marcello Lanti Precedei 
titolo de’ Santi Quirico , Giulita , poi Decano del 
Sacro Collegio , & ali’hora Velcouo di Todi, 
quale effendofi compiaciuto andare al luogo del- 
la differenza, dichiarò li 8. di Nouembre 1615. 
che il Monte , e Città foffero obligati rifare il 
molino, e tenerlo macinante. Che le miiure. 
della molitura fi figillaflero, & aggiufiafferovno. 
volta l’anno dalla Communità di Cefi. Che li 
Cefani non poteffero ritenere , nè impedire li 
Terannani, & altri , che padano per il Territo- 
rio di Cefi , portando robba à Terni , pagata la^ 
douuta gabella . Che nell’ altra li Cittadini di 
Terni non poifino pafcere nel Territorio di Cefi, 
e quelli di Cefi nel Territorio di Terni, fe non in 
tempo di Temente, ò nelli proprij Terreni per 
feruiriodi elfi Terreni . 

Pio V. confiderando, che Cefi Capo delle. 
Terre Arnoife, da Sommi Pontefici tenute come 
Patrimoniali , e fpeciaii della Chiefa Romana , 
haueua ne’ tempi partati patiti molti difaiìri per 
le pretenfioni de’ Spoletini , e Terannani , e che. 
era fiato gouernato dal Legato dell’ Vmbria , e 
Città di Spoleti , e che lo gouernaua Nicola Gae- 
tano Prete Cardinale del Titolo di & Eufiachio , 

lepa- 
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feparò , e difmembrò da qualfiuoglia fuperiorità 
la Terra di Cefi , al gouerno della quale haueua 
renuntiato il Caetano,la foppofe di nùouo àU*im- 
mediato gouerno de’ Chierici della Camera , co- 
mandandoli , che face fiero rifiedere il Vicario , 
che folcuano mandare ogn*anho a gòuernare le- 
Terre Arnolfe nella Terra di Cefi Capo di efle , 
come rifiedeua anticamente dal Bréue fpedito 
r vltimo di Marzo 1 568. . 


I J» % mW 


111 . 


CAPITOLO IV. 
Delle Terre Arnolfe . 
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E Terre Arnolfe fono molte Ville, 
Cartellile Terre pofie frà il fiume 
Nera , e la Città di Spoleri , de* 
quali è Capo la Terra di Cefi . So- 
no così dette da vn Signore chia- 
mato Arnolfo , dal quale anco li 
Defcendenti furono chiamati gl’Amolfi, che. 
erano Padroni di tutto , ò quali tutto lo fpatio fra 
il fudet^o fiume , e la Città , come fi raccoglie da 
due Scritture, ò donationi fatte 1 * anno 1 093 . , cu* 
1094. da fudetti Arnolfi al Mpnafterio di S. Ma- 
ria di Farfa nell* Acutiano , Oc al Monaflerio di 
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Digitized by Google 


74 Memorie Htftorìchc 

Monte Cdfino,. e Pie ero Diacono nella Cronica 
Cafinenfc lib. 4. Cap. 13. ferme, che Arnolfo per- 
fona nobile fece donatione al Monaftero Cafi- 
nenfe della inetà delle Cliiefe di S. Maria , 

S. Angelo di Cefi, e/Tendo Abbate Orderifco dei- 
li Conti di Marsì , creato i' anno 1087. , e come, 
nota Vgone da Farla della difirutione del Mona- 
fterio di Farfa confèruato nella BibliotecaVatica* 
na . Li Confini della Terra Arnolfa Patrimonia- 
le della Santa Chiefa Romana *e di fpecial com- 
miffione furono riconofciuti da Bernardo Pro- 
uenzano Caileliano della Rocca per ordine di 
Gregorio XI. li 2 6. di Agollo l’ anno 1373. co- 
me nell* Inftromento rogato da Marc’ Antonio 
Martano Figlio di Ottauiano da Fogliano^Nota- 
ro Giudice , nel quale fi legge . 

’ Il Primo termine conia Città di Spoleti è il 
Torrione vecchio di Calcagna cupa, quello rifpo- 
de alle Grotte , 8 c alla vena di acqua di Bouilano, 
la quale acqua parte per fino alla Colla del Ponce 
diCordigliano,e quella rifponde allaCafa di Cor- 
digliano, e da quella parte vna viottola fino al 
follato de Viaggio in va luogo , doue fi dice Pe- 
cella , e da quella parte il follato fino alia Noce, 
di Cancello , e da quella parte il Scrimo di Pan- 
comincciolo fino alla fommità di Panco maggio- 
re. 
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te , e da quello rifponde al 6ambÙ6o r è dai quello 
rifponde alla penna diCinunóie da quello rispón- 
de alla Coma de gl’ Àmulfi , e da quello fifporì- 
de al Torrichione , e da quello rifponde al piede 
di Monceritondo fino alla cima della Ciùirelfa , e 
dalla cima della Cancella parte le cime del Mon- 
te , come acqua corre , e trapafia , e volta fino al 
Monacello , che Ad rim petto alla forca, che è tra 
il Monte Scoppio , & il Monte di GaAiglione So- 
pra il CaAello di Porcaria , e da quello rifponde, 
alle mura del Palazzo di Antonio di Roberto dì 
Acquafparte , e da quello parte la Noggia fino al- 
la Cafa di Lucio in piedi gl' Arficciali , e da quel- 
lo rifguarda alla Cafa de Valente lotto S. Damia- 
no , e da quello rifponde advna forma d’ acqua , 
la quale trauerfa la Arada publica , che va à S.Da- 
miano , e S. Gemini , e da quell’ acqua fparte fino 
che cala nel fofiato , che è tra Cefi , e S. Gemini 
fino al Palazzo di Simone di 5 er Angelo da Cefi , 
e da quello rifponde al molino di quelli di Cam- 
poreali da Terni , e da quello rifponde alla Roc- 
chetta di Ferruccio , e da quello rifponde fino al- 
la cima di Monterìgone , e da quello rifponde al 
fofiato de furafemine Sorto Acquapalombo , e da 
quello rifponde allo SchioppodeH’oro,e da quel- 
lo al Torrione predetto di Cafiagna cupa . 

K 2 Ca- 
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. àip£ d<?Ue Terre Arnoife è Cefi, del quale ho 
particolarmente .parlatP > Porcaria Cartello de, 
fuochi 8 o. in circa vicino ad Acquafparte pofse- 
duto dal Duca di Acquafparte . 

Macerino porto nella Montagna de fuochi 7 5. 
governato dalli Chierid della Camera . 

.. . Forzano nella Montagna de fuochi 3 3. 

, Colle campo de fuochi 16. ... 

Cifternadi8. ,ò io. fuochi . 

. ( Fiorenzola di 20 , ò 2.5. fuochi . 

, , Scoppio de 1 8 . in 20. fuochi . «. 

Valle Perachia , hoggi Valle Peracchia , 
„che fono tré Villarelle , cioè Appecano , Poggio 
Lauarino , Acqua palompo, quali fopradetti luo- 
ghi fono fotto il Gouernó della Camera A porto» 
lica ) ò Chierici •. 

Meffanano da 1 o. in 1 5. • • * 

, . Fogliano da 25 - fuochi in circa . 

: Rapicciano da fette , ò 8. fuochi . 

Palazzo con due Famiglie . 

Arezzo da cinque fuochi . 

Ponte di Cordigliano . 

Mogliano Caftelletto . 

Builano fono al prefente tré mole . 

Mantiella Villa. 

Balduino- 

Stre- 
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Strepeto Callellecto . , 

Appollenaco Villa , ò Polenaco . 

Acqua palombo Callelletto , 
quali fono al prefente fottopofli alla giurisditione 
della Cicca di Spoleti . 

Riuo fecco Cailel diruto fra Apecano , e Pog- 
gio Lauarino . 

Calliglione dirucofrà Macerino , e Porzano .. 

Poggio Azauano diruco vicino à Cefi . Per 
quello Cafiello foccopofio alla giurisdicione di 
Cefi , ouero per il fuo Terricorio nacquero mol- 
te controuerfie fra Cefi , 6 c alcuno di S. Gemini , 
che prerendeua di pocer pafcere in alcuni luoghi 
di giurisdicione del Poggio, alle quali volendo 
dar fine Pio IL , concedecce alla Terra di Cefi , e 
Terrarnolfa cucti li fingoli beni delli Communi 
del Poggio , e di Calliglione li 6. di Seccembre 
J458. • • 

Nacque dopò 20. anni nuoua difeordia fra le 
Terre di Cefi , e di S. Gemini fopra li confini del 
Poggio , quale éfiendo llace compromelfe in Al- 
berto di Giouan Antonio Leoncelli , & Antonio 
diEuangelifla de’Tranferici di Spoleto, dichiaror- 
ho che Valle longa , tenimenco del Poggio Azua- 
no , cominciando dalla Trofciapiù propinqua., 
aH’Eremita per fino à Colle Bracciano in giù fino 
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alle fcalellej quale /tanno nel fo/Tato , e dalle /ca- 
lcile per il foflato giù fino alla dirittura della det- 
ta Trofcia , cioè dalla via in giù che và al detto 
Colle Bracciano , il quale tenimento detto di fo- 
pra Zia perindiuifo con la Communiti di S. Ge- 
mini da vna parte , e Cefi , e Porcaria , e gl' altri 
della Terra Àrnolfa dall' altra parte , e voleino , 
che la Communiti di S. Gemini polla vfare, e Zia 
lecito la via dell’Eremita perfino i Colie Brac- 
ciano , che vi fopra detta Vallelonga, & llmiliter 
pollano vfare, e fia lecito la via chiamata del Car- 
ro , che vifotto i detto tenimento per andare i 
luoghi fudetti . 

Jtem fententiamo , che la via, che comincia al 
detto Caftello del Poggio,che vi all’Eremita fino 
alla Croce feconda , quale /li forto la via in vru 
Ichioppo , che comincia appianare verfo l'Ere- 
mita , come tira alla dirittura in giù fino al termi- 
ne da metterfi per noi,cioè dalla detta via in giù , 
quali cofe rimanghino per indiuife fri le fopra- 
dette Parti. 

Che rutto il re/lo del tenimetito del Ca/lello 
del Poggio rimanga i Cefi , Porcaria , e Terra. 
Arnolfa,come nel Laudo delli 23. di Febraro 
dell’anno i486., quale la Communiti di Cefi 
non volfe accettare , tanto più , che vi erano no- 

mina- 
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minatele Terre Arnolfe, che non haueuano in- 
tereffe alcuno fopra la giurisditione del Poggio . 

Giulio Equitano da Cefi da Leone X. fu creato 
Commiffario fopra li maleficij nella Prouincia^ 
del Ducato Spolctano per tre anni , e dal mede- 
mo dopò lei meli le fù leuata la carica , e preten- 
dendo per la fudetta reuocatione liauer patiti al- 
cuni danni il Pontefice, in ricompenla di elfi 
concede à Francefco Fratello carnale di Giulio la 
Cufiodia della Rocca di Cefi per dui anni , mi 
non efiendofi potuto mertere in efecutione la_, 
gratia, concede , e donò per ricompenla il Ca- 
rtello rouinato del Poggio vicino à Cefi à Giulio 
per fc , e Tuoi heredi , e iuccefiori , con il pelo di 
pagare vn ducato d’ oro P anno alla Camera Apo- 
rtoiica , fenza pregiuditio però di chi hauefie ra- 
gione , come nel Breue delli 5. di Nouembre, &c 
anno fettimo del Pontificato . Clemente VII. ad 
inrtanza diCefare Equitano da Cefi Figlio di Giu- 
lio confermò la concefiìone, quale poi donò il 
fudetto Cartello à Romolo Equitano da Cefi Ne- 
pote ex Fratre di Federico da Cefi Prete Cardi- 
nale del Titolo di S. Prifca ,* E Giulio III. confer- 
mando la donatione , di nuouo concede il Cartel- 
lo à Romolo , all' bora feruitore familiare di Bai- 
duino Fratello di elfo Papa per fe,e fuccefiori con 
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il medemo cenfo , li 1 5. di Giugno deir armo 
,551 ‘ 

Non poterno però mai Giulio, e Francefco ha- 
uerne ilpoffeflTo , màfi bene Romolo clanderti- 
namente l'ottenne $ Per il che la Communità di 
Celi , quale pretendeua , che il Cartello folle fuo, 
non folo come Capo delle Terre Arnolfe , mà. 
anco come datoli da Pio II. , Tempre fe gl* oppo- 
fe , non folo con termini giuridici alianti li Giu- 
dici in Roma, mà anco de fa&o, imperoche ef- 
fendo Rata condotta certa quantità di Calce vici- 
no al Poggio d' ordine di Romolo per comincia- 
re à fabricare , fu buttata via in modo che non fi 
potelTe raccorre , e la Communità di Cefi rimafe 
nel fuo pacifico pofiefso della giurisditione,e pro- 
prietà . Oltre li fudetti Cartelli delle Terre Ar- 
nolfe nominati nella Bolla d’ Alefiandro VI. vi 
fono , ò per dir meglio , vi erano l’ anno 1 276. 
altri luoghi fottoporti al Cartellano di Cefi , c- 
Terre Arnolfe , cioè la Villa di Efolito , che oggi 
è vna Chiefa dedicata à S. Giacomo . 

La Villa S. Manni Chiefa vicina à S. Giacomo. 

La Villa de Izano . 

La Terzaria della Villa di S. Seuero . 

La Villa di Panaria , Chiefa di S. Maria in Pa- 
nico , vicina al Cartello di Perchia . 

La 
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. . La Villa di Magnauacca. ■ - E- vi 

•*( Monte Martano . • .i ' . * 

Murice contrada vicino Boikno chiamata le, 
. ?i; Morici . . . • . I -, , . 

Ferocie Rocca , quale io credo fia la Rocca- 
pòrta nella cima del Monte di Torre maggiore 
doue fi vedono le vertigie , & era vn miglio di£ 
corta dalla Rocca di Cefi mifurando in aria , & à 
dirittura'. n. '• :• » v; • > 


ri. 


C A P I T O L O V. : : 



Dhiefe , e Monaflerio. 


t • * > . I 



Ella Terra di Celi tiene il primo 
luogo fra F altre Chiefela Chiefa 
di S. Angelo Parochiale, e Matri- 
ce con titolo di Arciprete-; E Mu- 
tuata vicino alla Porta della Tèt- 
ra nella parte più batta nominata 
per ciò Porta S. Angelo fiancheggiata dalie muta 
Cartellane , e rtanze dell' Arciprete riftaurata da- 
Morifignore Vefcouo Cartrucci con il contiguo 
Terrione. La Chiefa è antichifsima , fé «bene la 
Fabrica di pietre quadrate mòrtra il tépodijoo. 

L anni 
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anni in circa ; e di effa ne parla Pietro Diacono 
nella Cronica Cafinenfe lib. 4. cap- 1 y che Ar- 
nolfo donò al Monafterio Cafinenfele-Chiefe di 
S. Angelo, e S. Maria di Celi il che feguì T anno- 
dei Signore 1093.'. • ' , : :i» i. : ’ ' 

Alberto , Marco , Beraldo , & altri Figli del 
fudetto Arnolfo per beaefitio dell* anime loro , e 
loro Parenti concederò al medemo Monaflerio 
di Monte Calino la metà dellaParochia di S. Ma- 
ria di Cefi,& vna parte della Chiefa di S. Angelo 
di Cefi polla nella Corte di Cefi nel Contado alP 
hora di Narni , altre cofe , che il predetto Mo- 

nailerio po(Tedeua.come fi legge neiPInflromen- 
to fdtto li 5. di Maggio Panno dell' Incarnatione 
1 09 3 . > e del Regno di Henrico P anno 3 8. regi- 
. Arato nel regi (irò del Monaflerio Cafinenfe ! : 

Lotario II. Imperatore conferma al Monile- 
. rio Cafllnenfe, li beni da elio polle du ci, e ftà Pai- 
tri nomina S. Maria , e S. Angelo in Cefi , com<L 
nel Priuilegio dato vicino ad Aquino Panno dell* 
Incarnatione 1137- Indinone prima li 22. di 
.Settembre. .; /; . ' 

* Anaflafio ly. Pontefice conferma ai Monaile- 
rio le medefime Chiefe di S. Angelo , e S. Maria 
Panno 1x54. •"!.,* T 

. » Alelfandro IIL Panno 1 159.. .... .. c 

Hen- 
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HenricoVL f anno 1 191; . ■ ■» \ 1 v.a L 

< Nel libro’ Cenfuaie raccolto da Cencio Sacel- 
li Camerlengo della -Sanra Chiefa,che poi fu Ho 
norio III. fi legge, chela Chiefa di S. Maria di 
Cefi pagaua per annuo Cenfo vna libra di Cera^ 
alta Santa Chiefa Romana . Quello libro non fo- 

10 è antico in riguardo di Cencio, che Io ratcoh 

fe circa l' anno 1 1 92., ma anco perche prefuppo- 
ne , che fimile pagamento fi facefie molto tem- 
po prima , & Honorio HI. l'anno lèttimo delfuo 
Pontificato li 7. di Fehraroicriue vna lettera a Ili 
Prelati Chierici , c Laici della Pieucdi S. Maria 
di Celi.' 1j;.* :V 5 . >1 . 

< Dal cheii raccoglie , che in quel tempo» Celi 

èra in piedi» e nelle Gampane,che fono nei Cani* 
panile della detta Chièià fi legge r ' 

. r InxomtneJùamioi Amen é .» 

- ih Adentem fancìam {fontane um . 1 

• '/ Honorem JDeo , 0* Farri a liberai tonem . - 
•Cj-’* ' 7 \ *»:o AnnoDominì r 1:1. ' T 

. M. CCLXXXX 1 1 . 

Nella naue maggiore della Chiefa di S. Ange- 
lo , oltre T Altare principale fono quattro- Altari , 

11 primo con l’imagine dèi Crocififib fatto da^ 
Ciò: Maria Contelori , come fi vede nclf Infcrit- 


tione. 


1 • 

» . • « « * 


L 2 


Io: 
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Io: A4 aria ConteloriusL V.D.& Eques if?i. 

Il fecóndo è dedicato à S. Nicola da Tolentino 
da Pietro Argenti con quella Infcrittione : 

; Pia in Diuos * TuteUres dedottone P.Ar - 
gcntus I uris Confi erexit . ■, 

Il terzo Iufpatronato de Beneficio medio % der 
dicato à S. Gregorio .» .• : : . 

Ilquano lui patronato della Famiglia de Filijs 
dedicato à S. Giouanni. : 

, Nella Naue minore vie l'Altare della Fami* 

r * ^ 

glia Libicina pallata in quella de Panfili . . 

L’Oratòrio della Confraternita del San tifiimo 
Sacramento. L’ Altare de’ Santi Nicolò Vefco- 
uo, e Bernardino , Iufpatronato con beneficio 
della Famiglia Profilij . L’ Altare di S. Maria del 
Carmine Iufpatronato della Famiglia de’ Martori 
eretto da Clemente .VILJi 26. di Nouembrc- 
1523. per Tellamento di Tomafso de' Martori . 

Vi fi vede fino al tempo prelènte vn’ antico- 
Pittura di molti Santi fotti in tauola coh l’ Infcrit- 
tione : ’ . ‘ ' ■ .. . • 

Anno MCCCV IH. tempore Clementit 
Papi V. Hclena hoc opus fieri fecit . ; <W. 

Si conferua no nella Chiefa l’ infrafcritte Re- 
liquie donate da Monfignor FeliceContelori con 
vn vafo d’ argento indorato l’ anno 1 644. . 

r S. Fe- * 
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$. Felice Martire , S. Seruolo Martire . 

S. Candido Matti. , èGlauchano Mare. « • * 

S. Honorio Marc. S. Placido Mare. * 

S. Ancano Martire. ; • 

Et in due altri Reliquiari)* fono le Reliquie di 
S. Bero Mart. e SiPrifcilla Mart. 

Nelli Trauertini polli fuori della Chiefa , che 
fono Ilari portati dentro fi vedono fcolpite targhe 
òc armiinlailenel mezovna porta ferrata, per 
lignificare , come interpreto , che fiorendo la pa- 
ce , r armi deuono Rare appefe alle mura i 
Nella foglia d’vna Porta fi vede vn’ antico 
marmo con 1* fnfràfcritra Infcrittione in caratteri 


graqdi Romani , quale dinota l’ antichità di Cefi. 

- ; L. VETVTIO. TE ' 
; GL V. PATRI. - i 

L. VETVTIO. L. F. CLV,. 

. . 'CLEMENTI. ‘ : 

• , , » , . è ♦ v 

Nel frontefpitio di fuora della Chiefa lòtto il 
Campanile fi vede vn’ Incrittione meda d' ordi- 
ne della Comm unità di Cefi , in memoria delti 
benefici) riceuuti da Monfignor VefcouoCafiruc- 
ei del feguente tenore . 


1 


LAV-‘ 
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L A V RE NT 10, CAS TV C C IO 

Neb*'Luce»fi Epifcopo Spole tana , 

Oh infuna in hoc Oppidun beneficientta 
■ ■ Sdntta Agnetis M-ona fieno refiimo , > 

- Ac Tempio eretto, / 

. -• r Alijs S Atri s Aedi bus m fi aurata , 

t .r\ \ Singulari demum :: , * » 

Ergacmnes.prafiitawanificentiai r 

\ & ZltAtis Ci tfeiu - 

Patri optino grati animi wonumentmn ? 

o.'.'i , .I.'JV Pofùer^nt \ j ; y, . ‘ . 

tt rr* ***’) '**• 'y uitttjo 1620* 
r » * • „ < • 

'La feconda Chiefa Parrochlale è dedicata con 

1* Altare maggióre à S. Andrea Apoftolo fabbrica- 
ta nella parte di fopra della* Terra d ordine di 
Carfilio , corno ifì legge nell’ Architraue di mar- 
mo ò Trauertino fopra vha delle Porte : \ 

Carfilius\ Ài nnoT) omini (.VP Calendas 

J Maij Berardus 
deftgnauip , 


!i 


Carfihvi i 

hoc' òpus h ’ M C L X. 

» /r» 


i! . tuffa iv: 

di.-:. 


tempore 1 Fe- 
derici Imper. 


• l • 

E fituatU vicino alla Potta della Terra, alla qua» 
le ha dato il nome > vi è vna Piazza , nella quale- 

fi ha pef traditione , che S. Bernardino da Siena 

• * - - • vi 
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vi predicale al Popolo falitoin vìià Nicchia del- 
la muraglia della Chiefa >n el q uai 1 iiog □ pd r ma 
moria vi fu anco dipinta la lua effigie, e;denitroIlj 
fu edificata vna Cappella , che l’ anno 1 49 ji. era- 
in piedi , come lì -legge in vii Indromenro di 
FtànCefcoCorite Notaro . Vi iena Ifc! Reliqqioi 
de > Santi Martiri Vrbano , ÓC Innocen tip.* : 

Nello flipite della Porta fi vede fcolpita vna- 
Claua di Ercole , e nelle pietre armi, in hallao G 
targhe con la porta ferrata^ come ho ' accennarci 
parlando della Chiefa di S. Angelckv Vi fono gl 
Altari, v no dedicato à S- Giouanni delia Famiglia 
de' Predi . ^ 

S ecopdo PS. Carlo . T eì^o a"S. Agallino de I- 
la Famiglia de’Ciarlànti . (Quarto a S. Luciadel- 
la Famiglia de' Goda n tini ! 

Le Chiefe dedicate alla Beatiflfima Vergine, 
fono due , 1 * vna nominata S. Mari^ di fora, per 
effere vn miglio in circa fuori della Terra nella- 
Diocefi di Narni , e P altra dentrb la Terra . 

Li Priuilegi di Lotario IL , F|enrico VI. Ana- 
ftafio IV. , Aieffandro III. , e donjatione de' gl'Ar- 
nolfi allegati di fopra parlano della Chiefa di • 
S. Maria fuori della Terra , perche la Chiefa di 
S. Maria di dentro in Celi in quei tempi, noib 
^éra edificata , come dirò a fùo luogo 0 ; 1 J 



\ 
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.■ Quella Chiefa di S. Maria di fuori fi Vede et 
fere ftata belliflima per li veftigij , che retano m 
. piedi, canto del Campanile , quanto dell altri, 
Fabrica, ■ cflcnda di pietre lauorate in quadro, 
hoeeidì è quali tutta caduta fenz’alcun ornamen- 
to per eiferfemplice beneficio lótana dalla Terra. 

Si legge in vn.angolo dellaChiefanon caduto. 
'Anno Domini M.CCV1U- cioè , che fu fat- 
ta , ò riftorata in detto anno* Nelle pietre piu 

• grandi confumate dall' antichità fi vedono pari- 
mente le anni in haila , e targhe con la porta er 
rata nel mezo > come nell altre due £)hiel e • 




vna 


Della T erra di Cefi. 8 9 

vna piccola Cappella, òChriefola, che fu con 
moka fpefa cominciata ad ampliare Lotto Leo- 
ne X. del 1 5 1 5. , e finita lotto Clemente VII. 
dell’ anno 1 5 25. , come fi vede dall’ anno notato 
in vna tegola , & è commune opinione del Popo- 
lo . Per fondamento verfo la Chiefa di S. Anto- 
nio ferue vn’ antico Baloardo, ò Propugnacolo 
antichiflimo fatto di pietre groffifsime fenza cal- 
ce j In effa fi predica al Popolo, e fi fanno le Fun- 
tioni principali , elfendogouernata da vna Con- 
fraternità de' Laici fotto il titolo dell’ Affunta , 
eretta particolarmente per fepellire i Morti. 

Vi fono tre Altari nella faccia, vno dedicato 
alla Beata Vergine , quale fu fatto dipingere 1 an- 
no 1 53 8. dalla Communità di Cefi da Tomafso 
da Cortona celebre Pittore , come fi caua dal li- 
bre? de’ Confegli del detto anno . 

Il fecondo dell’ Afsunta . 

Il terzo del Rofario . 

Vn’ altro de gl’ heredi d’ Euariflio dedicato al- 
la Beata Vergine . 

Vn’ altro ^lla Concettione della B. Vergine 
della Famigliarle Rofaro . 

Vn’ altro delia Natiuità della Madonna delli 
t Antonelli . 

.* Vn altro dedicato al Santiffimo CrocififTo fa- 

M bri- 
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bricato da Matceocci . 

Vn’ altro fotto il nome di S. Nicolò forco la- 
cura delli Scuolari . 

Alcuni altri Altari fono demoliti , evi refiano 

N l' imagini nel muro . 

yi conferuano in cfia le Reliquie de’ Santi 
Martiri Feliciano » Eleuterio , e Probo , che furo- 
no portate da Roma cauate dalli Cimiterij . 

La Chiefa dedicata à S. Antonio Abbate nelle 
mura della Terra , fù fabricata di Elemofine dal- 
la Communità , e Cittadini , e Popolo di Cefi , eL 
Bonifatio IX. in vna Bolla data li 1 4. di Gennaro 
anno fecondo del Pontificata.i 39 1. concefle li- 
cenza alli Padri Francefcani , che potefiero ac- 
cettare , ò edificare in Cefi vn Monafiero con la 
Chiefa , Campanile, Campane , e Cimiterio non 
ofiante la prohibitione di Bonifatio Vili. , che- 
però furono introdotti ad habitare nel fucferto 
luogo. Poco dopò fù dipinto nella Tribuna , ò 
Coro della Chielà l' hifioria della Crocififfione di 
N. S. GiesùChrifio nel Monte Caluario , fotto la 
quale fi leggono le parole fegucnd; ■ 1 1 

Hoc opus fecit fieri V r fella prò Anima Agne- 
lelU Coluccu , & fuorum dcfunfiorum fub anno 
Domini 1 4 2 5. tempore D. Martini Papa Quinti , 
Indi dio ne quieta, me n/è Madij die XXV L 

Ioan • 
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oannes luteenellt de N arata finxit hoc Opus an- 

0 1425* • 

L’ Altare maggiore nella nuoua Chiefa men* 
efcriuo nel 1647. non era fabricata, benché., 
uafi tutti gl’ altri Altari fulfero adornati, & anco 
ifTe rifiorato il Conuento , e cinto di mura il 
tardino , in modo tale , che gl’ anni pattati pote- 
mo li Frati tenerui Capitolo Prouinciale . 

Vi fono gl’ Altari , vno dedicato a S. Francefco 
fatto di Elemofina . 

Vn* altro dedicato alla Natiuiti del Signora 
della Famiglia Mauri . 

Vn’ altro à S. Antonio di Padoua della Fami- 
glia de’ Trafea . 

Vn' altro à S. Antonio Titolare della Chiefa . 
Vn’ altro della Concettione della Famiglia Lo- 
lellina ; E nella Chiefa Vecchia v’ era vn Alta- 
: della Famiglia d’ Equitani da Cefi con l’ arme. 
rlTarco della Chiefa del Cardinal Paolo da Cefi 
eatb da Leon X. , qual Cardinale non potè edi- 
;ar la Chiefa , che già era fiata edificata cento, 
più anni auanti la fua nafeita, come chiaramen- 
apparìfee dalla detta Bolla fpedita da Bonifa- 
0 IX. alle fuppliche , tanto de gl’ Huomini del- 
Terra di Cefi, quanto de' Frati Minori di San 
rancefco, quale fi vede regifiratonel libro de 

M 2. gl’ 
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gl’ Eflìbiti, e diuerfe forme de'Pontefici folto la, 
data delli 1 9-Gennaro dell’anno fecondo del fuo 
Pontificato à fogli io^Onde fi vede l’errore che 
prefe Alfonfo Ceccarelli da Beuagna , quale pi- 
gliando argomento dalla fudetta arme attribuì 
1 edificatione della Chiefa alla Famiglia de Cefi , 
come anco Icrifie Pietro Ricordati nell' Hifioria 
Monafiica , giornata terza fol. 3 20. nella feconda 
imprefiione, perche nella prima impresone non 
tratta delle Famiglie ; E Tofiignano nell Hifio- 
ria Serafica lib. 2.Cufiodia Tudertina quale con 
la fudetta opinione l’attribuifce al Volgo . 

La Chicla di S. Agnefe hoggi Monaiterio è fi- 
tuata nella colla della Montagna verfo Leuantc, 
folita anticamente d’e fiere gouernata da vn Cap- 
pellano deputato dalla Communità, Fù rifiaura- 
ta circa l’ anno 1 ? 4 6. E Fabio Vigili Vcfcouo di 
Spoieti ordinò alli Rettori delle Chicfe di S. An- 
gelo , e S. Andrea , che efiendo ridotto il Mona- 
lito in fiato habitabile^ccompagnalfero procef- 
fionalmente Suor Marta da Foligno AbbadefT.u, 
quale haueua dato la forma ad alcuni Monafteriji 
L anno 1 5^59- li 1 8- d' Aprile Suora Cornelia 
Cauarzana da Piacenza già Monaca in S.Siluefiro 
di Roma , Donna di valore, vfeita dal Monafierio 
per dar compimento alla Fondanone , fu manda- 
ta 
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uà Celi , doue portò alcuni mobili > e feudi otco 
cento , veftì molte Monache con pochi/lima do- 
te ,fi che erano necefiìtate vfeire dal Monafierio, 
& andar cercando i’elemofina per Cefi, la cui 
Communiti non mancò di fouuenirle con darli 
feudi 300. come anco fece Fuluio Orfino Vefco- 
uo , che l' anno 1 *77. vnì al Monafierio la Cap- 
pella di S. Leonardo pofta nella Chiefa di S. An- 
gelocon il confenfo di Ouidio Erafmi Rettore . , 
Eflendo venuto i Cefi Monfignor Lorenzo 
Diuerfi nominato de’ Caftrucci Nobile Lucche- 
fe , accertato della pouertà delle Monache » co- 
minciò con mano liberale à folleuare la loro po- 
uerti. .. •;/, 

Alii 1 3. di Nouembre 1604. fu principiati la 
Claufura del Monafierio , e fu finita li 8. di Mag- 
gio 1 609. con 1 elemofine del Popolo , e dei fu- 
detto Monfignore, quale slargando liberalmente 
la mano , alli 4. d’ Ottobre 1 6 1 1 . mifeda prima- 
pietra nelli fondamenti della Chiefa nuouamen- 
re difegnata , e perfettionò la Fabricaà fue fpefe. 
V anno 1613. nel quale donò alia m edema Chie- 
fa vna Cofia , vn dente 9 je del fangue di S.Agne- 
fe r che haueua ottenute dal Cardinal Santa Ceci- 
lia in Roma , & alli 8: di Settembre vi cantò la- 
prima MefTa , per il che fono concorfe molte Zi- 
- 1 telle 
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te Ile à vertirfi Monache, effendo capace di tren- 
ta Monache oltre le Zitelle , e Sementi . Si viue 
con offeruanza della Regola di S. Benedetto , re- 
citando gl’ Offitij Monadici , e fi chiamano , non 
più Suore , ma Donne . 

-< L’ Aitar Maggiore è dedicato à S. Agnefe . Gl* 
altri dalle bande , vno è dedicato alla B. Vergine 
Annuntiata* e 1* altro à San Lorenzo, e San- 
Carlo. ! 1 

. Oltre Icreliqoie della Santa vi fono . 

•- Dell* offa di S. Genefio Martire , ouero di San 
< Eleuterio Papa, e Martire. 

-». Di S. Placido Monaco dell’Ordine di S. Bene- 
detto 

Della tert* di Santa Eugenia Vergine , c- 
Martire . • 

• Dell* offa di Santa Perpetua Vergine , c. 
Martire. ' :i'*» ' ", • 

Vn dente di Satini Vittoria Vergine , 1 e ‘Mar- 
tire^. • ) '*’■ 

Dell’ offa di S. Appollinare Martire . 

Della teda di S. Ermlede Martire . 1 ' ' * • 

Dell* offa di S. Fon ria no Martire . j v i • 

Vna Corta di S. Cornelio Papa , e Martire ; 
Vna Corta , e del Folta di S. G abino Vefcouo , 
e Martire. 

Dell* 
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Dell’offa di S. Gregorio Martire Cittadino di 
Spole ti. *, » 

Dell’ olla di S. Eufebiò Martire . 

Dell' offa di Santa Margherita Vergine , c. 
Martire . 

Di vn Braccio di S. Lorenzo Martire. 

* f , « • * 

Della guancia di $, Vincenzo Martire . 

Delle Reliquie di S. Onofrio Anacoreta . 

Dell' interiori di S. Filippo Neri . 

Del giuppone di San Carlo intinto nel fuo 
fangué. 1 *-^ ^ 

Delle Reliquie de’ Santi Saluto Mandolo , In- 
nocenzo, Òc Vrbano, cauate dal Cimiterio di Ca- 
ligo in! Roma , De Prifcilla , Claudio , ÉulHchio , 
Bera , Martiri cauate dal Cùpiterio diiS« Agnefe 
nella Via Nomentana . ; > 

Delle Reliquie » cioè Colle di S. Mandolo, 


Martiré cauate dalCimiterio di Califfo in Roma 
c deli’ offa di S. ClaudioMartire , cauate* dal Ci- 
miterio di S. Agnefe nèlla firada Nomentana , e 
portate inCefi dal giouane Francefco di Angelis 
con l’ atceBarione di Monfignor Alfonfo Sacrato 
VicegerentelÌ7.d’ Agollo 1645. 

Sopra la Pona principale niella parte di fuora, 
nell' Archittaue fi legge . 


DEO; 
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DEO, ET AGNETI 
DICATVM 
ANNO DOMINI 
M.DGXIL • , 

Nella facciata di dentro la Chiefà . 

LAVRENTI V S 

Abbas Caftruccius 
De diuerfis Nobilis Lucenfis 
Vtriufqi Signatura Domini Noftri Papae 
Refèrendarius r 

AD GLORI AM DEI, 

. Agnetifque Virginis , ac Màrty ris 

Cuius 

CO STA > ET SANGVINE 
. ; Locum illuftrauit , honorem , 

. „ ' ’ • > f-r-> « 1 

Templumhoc 

» • f i . - X. 

Ccelitus hortatu à fondamenti* 
Erexit , 

Monafteriumque ampliarne, 
Cohoneftauit totum . 

ANNOgALVTIS M.DC.XIV. ' 

Lètti' 
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Liurtntitis idem qui fu fra fàftea Eptftofus SfQ~ 
letama creai us , Ecclefiam > hanc Dtp, & Affittì 
dilatar», vnà cum Altare fole mn iter confecrauit 
die io. OttoWts 1621. 

: Nel rapimento di detta Chiefa di S. Àgnefe (r 
vede la Sepoltura di detto Monfignore Lorenzo ì 
di marmo bianco con quella Infcrittione . >■ 

• r 11 1 ..lòfi» OliMi 

’■ lavrentio CASTRVCÒIO ^ 
DE DIVERSIS LVCENSI .««s \ 
EPISCOPO SPOLETANO 
HVIVS TEMPLI' E VN DATORI, 
TOTIVSQVE MQN ASTÈMI 
AMPLIATORI , AC RESTAVRATORI 
PIISSIMO 

MONIALES EIVS EX TESTAMENTO 
HyEREDES 

PATRONO OPTIMO, 

PASTORE MITISSIMO 

AG PATRE AMANTISSIMO 


ORBATA , VBI , ET QVOMODÒ 
HVMARI SE IVSSIT, MONVMENTVM 
MOESTISSIMiE POSVERE 
DIE XVII. APRILIS M.DGLV. 
VIXIT ANNOS LXXXIV. 


. 1 . 


N 


La 
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fonala Terra, vicino ad vnó<degl* antichi Ba- 
luardi . Vi fono le femplici mura Con l'Altare de- 
4Ì^ ai;$ahto ► con habitatiotie èoriifnoda per 
VdxS^rdoterj* èndàl <Rohfirh.Il Popolo hi 
eletto quello Santo per fuo Auocato fperando co 
il Tuo niezo flar ficuro dal precipitio , che minac- 
ciar! 9 li fa/Iì del Monte > che fopraftanó alla 
Terra. KJfHDVU lUHàViCI Ha 
Ò Vi A T H J O H £ 

“WiS.;' 

1 slot a a // itaaicriril i a: i .:vu 

ili 

I23HL . 

ACniefadi S. Caterina Vergine, eMarti- 
re Edificata 1 ' anno 1652. da Prospero , e 
Fratelli de Preili vicino alla loro habitatatioiKL, 
nella, parte- fuperiore della- Terra come fi vede.. 
dall infcrittione polla dentro di quella,. 

: vt; H£ Jaìa/i* 

H> ! 3 VcOI ir Po'M' 

7.1. 07. .1* ili Ai F. ■# V .I V': 


» I i / « / k / . • 


! /• 


D. O. M 
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Del UT erra dì Cefi. r '*)9 

,M rvqoOG'l'i Z. ib silo aV 
► 0))L : Q./' M .fk: l-'d ■ 

iEDEiM MN€ ^- 
CATHERIN ÀE VIRGINI. 

ÉtMgttyrìr ’ Vt r 


cr. fivit/ 


Ab IlluftrifTipioLaurentio Caftruccio 

piedtSt.^,; 

Profper Eminentiflìmi VrbisVicarij 

» . , T ^ ^ « m _ A i . •» « » » * 


vjuicicius rrutiiorucaicus 

^ EtBk^tóPatrr^^i{iti^ Prgfè6lus 
Germani Fratres d^Preffijs Comuni JE re 



ulti 

00 «ùi^irn 

f^Jn gnreikivi (fona rmùitari -fòrte il Ma géion^ 
[dikujnaia dddlcatoaiia detta Santa riporti 
ì Bòip deiir Santi Manrm* litóferoj 

iiiaa W^eliquiaiti^fl tttAfefòaae 4è ’irìfrafcmte 
leliquiéi -P t qr.D ir. ootaorm’! .2iò znniuoil 

1 ’ - Marin<^,i6c i Han orrn^iTioT 

•> Ànielitr, ^ ; tninaliuT 

«stf ^drhiia^rC€rfto^'lCl.oJj'jó t olot*! cacati 
ii. DeiKoftà f * -o* 
DclleReliquie de’SS.Marrin^e<IoÌl§zoM. 

• v/f N 2 Vn 
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Vn offo di S. Procopio M. 

Dell' offa di S. Mànfueto M. 

Albano , $ Fauilo MMi ' ? 
t [ Angelino , e Teodoro MM. 

Valentino M. Mauro M. 

Delle Reliquie di 5. Bonifatio M, • « . ; r 
JVn offo di S. Hcrcolano M. 

Vn offo di S. Giuilmo M, * . , 1 


Chielàdcir Annuntiationc della 
* B. Maria, detta i' Eremita 1 


c « 


- i 


di Cefi . 


I 


N EI piano 4* vn alto Monte degl* Appennini 
lontanò da Cefi da due in tre miglia , co* 
mincio S. Francesco 4* Aiifi à iabricarui vna Ca- 
fetta, ò Capanna, conJcgaa,e frafche , comefcri^ 

ueil Padre .^icefw GcnragadcU'ongme della 
(Religione f^ncefead* nella feconda parte nella 
Prouincia di S. Francefco al cap. 3 9 . Pietro da- 
Toffgnano nell* Hifloria Serafica ljb. 2 . Cultodia 
Tudcrtina , Ludouico, Giacobelli nella vita del 
Beato Paolo , detto. Paolpccto Trinci: da Foligni 
cap. io. , P. Luca Vpadingo ne gl* Annali an- 
no I355.num. 7 . : 'lì 


Poco 
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Della 7 " erra di Cefi . I O i 

I: Poco lontano dalla Cafetta icendeua il Santo 
perii Monte, e Selua in vnafpelonca, 6 grotte* 
nella quale fi ritiraua per fare Oratione; Quella 
fino al prefente è visitata da Popoli con molta di"*- 
uotionc , particolarmente nella fettimana Santa 
per il concorfo de* vicini Paell . 

Il Beato Pauluccio de’ Trinci Signore di Foli- 
^no l'anno 1355. fece fabricare nel piano de* 
Monti vn Conuento , ouero Eremitorio lotto 
l’ inuocarione della Beata Vergine Annunciato^ 
:>er feruitio delli Nouitij della Religione , come 
Òr hi e Gonzaga ai detto cap. 39» , mi il Giacobil* 
i afferma nel luogo fopracirato, che il Beato 
.^aoluccio in virtù d vna Bolla di GtegorioXL 
pedita in Auignone li 28. di Luglio 1 373-otten- 
le 1 * Eremitorio dell’ Annuntiata nel Dihretto di 
3 efi,alqualé poCódopòli trasferì ad habicare con 
Jcuni Nouitij, & ampliò la ^Chiefa , & il Con- 
tentò* ' 

Nel fudetto Eremitorio fù fabricato vn Con- 
tentocapacedimolti Religiofi , e bella Chielà 
ono-dedicate due Cappelle , 1 * vna à S. Bernardi 
io da Siena, 1 * altra al Beato Francefco di Breicia, 
ualeBàbitando nelmedemoluogo , fù celebre 
eri e Còfe merauigliofè, che il Signore Iddio 
praua à fuainterceEìone. Nel Sacrario fi con- 

N 3 fer- 
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Temano il baltoncello del B. Giacomo della Mar- 
ca > il Barettin© , e Cordone di S. Bernardini da^ 
Siena , & al predente vi habitanoli Padri Minori 
Ofleruanti Riformati di S. Francefilo, fomentati 
con l’ Elemoline della Terra di Cefi, & altri Luot 
ghi vicini. . ; ; • , 

Fuòri della Terra- nella Diócefi di Naroi, Ter- 
ritoriodi Cefi , oltre la fuderca Chiefa di S. Maria 
di jfuora fi ritroua vna Chiefa dedicata à?S. Giaco* 


mo fabricata fopra vn baloardo antico, mà nel 
tcmpoprcfente è diruta , e vi fono le Semplici 
marasche dinaoflrano antichità con titolo di (erflr 
plice Beneficio , benché alcuni YOglÌQr#>* che ne! 
tempi paflati fbfle Parocchiale . , . . ; \ : /{ 6 q 

. -, La Chiefa dedicata à S. Giouanni lonrano da* 


• ■ » * 

Cefi vn miglio in circa, bene fido feroplice 4 cp 5 >r 

chigiulij d entrata, nella quale> fi legge : k.il O 
■ M.QQGCJLX£J£IIf ',joA ìOj jIe 
S. Benedetto Chiefa intutto diritta, refta^dofj 


folo titolo- del benefìtio, Gregorio^. nel priui- 
legio conceflb à M - . . ; Abbate dei Monade*© 4 j 


nedetto di Cefi coli* le fue^jtinenze l’#pap 
quintadel luq Pontificato del 12 3 2. in citca . 

Nella Diòcefi di Spole ti nel Territorio pari» 
mente Cefano fi vedono le vefiigie d* vna Chiei 

• *. fa 
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. - Dell* T^trra di Cefi. i o $ 

fa dedicata-à S-Mastinoalleradici delMonte'nel- 
la firada che per la Montagna conduce à Terni , 
al qual luogo li J d,di Novembre vi concorre per 
diuotione moltitudine del Popolò., fi vede vnfcu 
Pietra quadrati ConJectfcre Romane K ) H > 

.. , X nì’.'E S T A MiE NT Qq 1 : .. 

... GALENI L.F. CLV. . - - 

: ' ’ CAPITONI, mi. 


1 


i'j . ; / ’ :i y, c: . • r Tir • A t > *- 

i fofcmtione fimileà quella , che fi troua in San 
Angelo per lettera & CL Vi cioè dii Tribù 
Qqentitta , che fono antichiffimé, e per mio giu- 
ditip fopramilfoi e> più anni 1 ., 1 n ’ < . • i 

Vna Cappella dettà volgarmente la Pintura à 
piedi la calala che viene da Cefi nella firada. 
naaeflra*Kil n > .Vlomi-JiV d e ! L 
j:i Cappelle Catherina nellaflrada publica, 
tìiejdf Cefi guida al Poggiò , fahricata, e dotata, 
da guariflio Gonnella- - Lk t: m. l/- ‘ ' 

Cappella di S- Biagio fab ricala da Giofetffc. 
CpntefonT anno 1^3 Snella fòlita delle Monta- 
gue-fopr* dfoffo nominato Corgnetò, doue an- 
ò^iÒ^ìte /i'yc«§rauala mcinòria dei Santo , per 
cele brami la Molla per commodità di quelli, che 
habitanp fo quelle Montagne - . h ' < r. 

-u'u'j Cap- 
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Cappella di S.Maria della Fratricciola fabricata 
l'anno 1649. da Crifanto Biancicóre %'* • : * 

Reità , che parliamo della IChiefa di S.'Erafmo 
edificata nella Pianura del Montefopra la Rocca 
di Cefi . Quella è fabrica antichiffima fatta di 
Salii quadri , ben conci , e murati j d’ intorno hi 
gran lpatio, o piazza lofte nuta in parte da fabrica 
de’Saffi grandi fenza calce. Era anticamente. 
Monaiterio habitato , egouemato. da Monaci di 
S. Benedetto di Monte Calino, & il lor Capo era 
nominato Priore, benché oggidì volgarmente fi 
chiamixon titolo d’ Abbate di 5 - Eraimo • 

* L'eletrione del Priore apparteneua aiti Moria-* 
ci di elio Priorato , che poi ài' ottenettìrtò , kcdii- 
fermatione dall' Abbate di Monte Gifino, ai qua- 
le paga ua vna rifpofia , ò cenfo annuo . > 

Nel Pontificato d' Vrbano IV. era Priore VfLs, 
Monaco , chiamato Filippo , qUalé rinunciò in 
mano del Pontefice il Priorato, eChieià, & il 
Pon tefice, allignata ad effo Monaco vna portio- 
nede beni per ìuo fbitentàmento , tutte f altre 
Entrate , e beni , è Chiefe feparo ■ dalla giuriseli* 
rione dell’ Abbate di Monte Calmò V e ritenne 
per feruirio delia Sedfr'Àpoftoliea , thè a degnò 
pane alla Rocca di Cefi *come fi legge nella Bob 
la del medemo Papa data in Oruieto ti 2. di No- 

uem- , 


Dgle 


Della Terra di Cefi V i o j 

•embre , & anno fecondo del Pontificato . : : 
MaB. . . « Abbate Caflnenfe hauendo facto 
ricorfo à Clemcnre IV. gl' efpofe , che Filippo 
fudeccoMònaco ricufauà predargli la douuta obe- 
dienza. Chef Abbate era in pofleDTo di me eter- 
ni li Monaci , e di leuarli dal Monafterio di Sant* 
Erafmo k fuo arbitrio, e voldntà>per il cHfc il Pon- 
tefice riuocò la concefsione fatta d Filippo da Vr- 
bano , c comandò che le Chiefc , beni , Entra- 
te fi refti cuifl ero all’ Abba te . ' ’m i i \T 'II"/ ! 

Scriffe al Cartellano della Rocca di Cefi' l & a 
Gregorio Diacono Cardinale , di 5 . Giorgio del 
velo di orò , come fi contiene nelle Bolle date in 
Orine toJli 8 . di Luglio T anno primo del Pontifi- 
cato, che era l'anno 12^65-.' 1 b.:: v~ -.le 
. Creilo forte clèguko non l’ hò ritrouato , mi 
ho ofieruato , che il Priorato è fiato datò in còm- 
manda , c poi in titolo da ducenro armi in qui , e 
che il Popolo di Cefi Io chiama con titolo di Ab- 
badia; benché fia veramente Priorato ,come co- 
rta dalle Bolle Pontificie , e libri del Veicouato 
di Spoleto- i, O 

Im Clfiefe vnice , ò fogge ite al detto Priorato, 
erano . 

La Cappella di S.Pietro dello Schioppo . 

La Chiefà di S. Angelo de RIuo Secco con lo 

fue 
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fue Cappelle ,cioè S. Martino di Appecanó rS*\ 
( Lorenzo di Acquapalombo,e dè’Santi Giovanni, 
<c Paolo - VI ■)] l'iffnlj L oho. il 

• jt’.LaGhiefadiS. Benedetto della Calóaria coti 
le Cappelle di S. Maria di Celiano, e> 5. flictro 
de Puma i svilire M Itb i! .u* . d -2 < ionnoM il ò/ 
La Chiefa di S. Martino de Ili Quadrelli nettai 
Diocefi di Todi con le Cappelledi S. Angelo de 
Galle.. ' - ..i h l: rnco> , 

Nella Tribuna dietro i k Altare fi vedono hog- 
gidiTatóglni di SXSiluèflros 1 Pantani*, S. 5 An- 
tónio da Paddua’* e 5. Erafmo , quali dipinfe 1* ari* 
no 1 45 |LG3ouanni Fiorentino V » > < o . o : i ■ ! ?> v 

- ri Noli’ muro della parte delira dell' Altare -fi leg»- 
gonol’ infraferitti VerfiV i or.:n r?o ; j , o :r.D 


HOC OPVS miti FECit. 
. ; ■ Gé T atd»nis; ,, 

•< . >loqo c I li ^rb 

t )j CflOJytiÈiSr'i BhAtI" AH* It^Vi Sibad 


oitrjo ali 

Cumfùus Filius D. Angelus SecretaTHife 
‘©ì M. PAPA*E'X3AEL ESTIMI Ili. 


Della T erra àdCefi . 1 07 

L* anno ióój.eflendo Abbate di quella Chie- 
fa T Eminentufimo Signor Cardinal Volunnio 
Bandinclli Senefe r che con le fue nobili, e rare 
qualità ha rinouate le glorie del Sommo Ponte- 
fice AldTandro III. del medemoCafato , quale- 
con petto veramente Apoftohco ritenne non.» 
ottante le fiere perfecutioni di Federico I. Impe- 
ratore la dignità , e giurisdirione Pontificia , fu 
adomata con la Statua di marmo del detto Santo, 
portataui con gran fatica per fchiena d’ huomini 
fatta con l'Elemofinalaiciatada Francefco Sac- 
cheta già Abbate di efia , e Scalco d’ Innoce nzo 
Decimo » 

IL FINE. 



IN ROMA) Per Nicolò Angelo Titrafli M.DCLXX V. 
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